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L'OPINIONE 


reno. Nalle provincie, 


La Jottere 0d i roclami 


otto cui si spedisce 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Roma, all'ufficio del Giornale, via del: Seminario, N. 87, piano ter- 


presso gli uffici portali. 


A Parigi all'Aonnca Hivar, roò Nitro Dame des Viotoiree, M A 
Londra, Dexter Davrus wr Cowr.; N. 1, Fineh Lane, Cornbill. È C 


dovono essere inviati franchi alla Direzione dell 


Giornale. — Non si restituiscono i manoserittt 
Richismi o cambiamenti d'indirizzo devono avaro unita la fancia in corse 


il Giornale. 
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fece via Cacca Rie — Pregeo SO omni sod Po 


1 Roma, 16 Agosto 


BOLLETTINO POLITICO 


Sono imminenti 1: sessioni dei Con- 
sigli generali in Francia , © nelle afero | 


politiche e nelle colonne dei giornali dei 
vari partiti si lavora a scrutare , a în- 
dovinare quale sarà l'attitudine di questo 
Assemblee di fronte alla Costituzione 
‘del 25 febbraio, e dentro quali limiti il | 
governo permetterà ad esse le escursioni | 
nel campo procelloso della politica. È | 
impossibilo che questi Consigli, o per lo | 
meno i consiglieri isolatamente presi, | 
evitino questo terreno, oggi specialmente | 
he sono chiamati, per la prima volta, ; 
ull'ufficio di elettori politici e sono de- | 
stimati per tal guisa a lottare contro gli | 
assalti © gli intrighi e le ambizioni in 

giuoco pel mandato senajoriale. Il go- 
verno , secondo ogoi probabilità , cer 
cherà innanzi tutto. d'essere illuminato 
sui sentimenti dei Consigli a suo riguardo, 
poi darà ai prefetti gli ordini opportuni | 
per preparare il torreno elettorale e ta- | 
staro, come si suol dire, il polso all'opi- 

nione pubblic | 

Lo elezioni senatoriali sono troppo im- | 
portanti perchè i vari partiti non si | 
diano moto. I Comitati repubblicani 
scrive il A | 
tito dei fogli radicali, hanno già compi- 
Jato una lista per queste elezioni e ogni | 
giorno vengono spedite da 
Zioni ai Comitati dei dipartimenti per | 
indicar loro i negoziati che debbono in- | 
tavolare coi deputati rispettivi, allo scopo | 
di determinare la lista dei senatori che 
dovranno essere nominati dai corpi elet- | 
torali | 

Lo nolizie dell'Erzegovina sono con- 
traddittorie. Un dispaccio da Cattaro, 4 
all'Ossercatore Triestino , di | 
emigrati ritornarono; che il governo in 
Dalmazia pro 
correre gl'insorti; che lo scoraggiamento 
domina nel campo dell'insurrezione; che 
Cattaro si ritiene l'affare privo di seri 
conseguenze. Ma la Corrispondenza po- 
litica di Vienna parla di serii combat- 
timenti avvenuti il 42 e il 43 e di un 
forte cannoneggiamento che udivasi dalla 
parte di Trebigne, ove, como si sa, gli 
insorti tentano un serio colpo. La stessa 
Corrispondenza politica, parlando della | 
situazionie’dell'Erzegovina, dice che mi-! 
naccia di prendere un carattere religioso 
fra i musulmani ed i cristiani. 

Un altro fatto che sta a provare come | 
la insurrezione sia tull’altro ehe spenta, lo 
abbiamo nella chiesta e concessa autoriz- 
zazione alla Turchia di sbarcare truppe 
sul territorio dalmata allo scopo di pren- 
dere alle spalle gli insorti. Il telegramma 
odierno da Ragusa ci annuncia che que 
sto sbarco di trappe ottomane a_ Kleck 
ha avuto luogo ieri. 

L'azione della diplomazia russa, au- 
striaca 6 germanica, deve aver pesato 
efficacemente a Cetligne o a Belgrado 
perchè un dispaccio ufficiale da Costan- 
tinopoli ci avverte che la Porta rire 
velto dai principi di Serbia e di Monte- 
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Settentrione e Mezzogiorno 


RACCONTO DI E. S. 


(bar raDRSCO) 


Par lo spazio di un minuto secondo 
la quattro donne rimasero immobili, come 
s'è detto; poi la contadina si feco da 
parto, lasciando loro libera la via e te- 
nendo lo sguardo rivolto dalla parte del 


trasalendo , rimase un istante 
come se avesse ricevuto una pugnalata 
nel cuore, e sembrava in procinto di vo- 
lor îndirizzar loro la parola; ma tacque. 
Anche le due signore si avviarono in si- 
lenzio; poi si arrestarono 6 per un mo- 


mento si guardarono fissamente tra loro, 
volgendosi poscia a richiamare le di 
contadine che si erano già allontanate. 


— Come — disse loro la signora — 
è mai possibile cho possiamo passare 
l'una davanti all'altra in tal guisa? Ab- 
biamo vissuto del tempo sotto al mede- 
simo tetto e passate insieme tante belle 
ore, a voi siete atato anche sì buone con 
noi... ed ora, perchè si dovrebbe passare 
io une davanti alle altre senza tampoco 


negro formali assicurazioni della. loro 
intenzione di mantenere una stretta neu- 
tralità negli affari dell'Erzegovina. 

Senonchè qui è il caso di dire che i 
principi propongono e le popolazioni di- 
spongono, onde i soccorsi d’uomini @ di 
denaro e di vettovaglie affluiscono al 
campo degli insorti e la corrente nazio- 
nale è potentissima. 

Leggiamo nell'Ossercatore Triestino, 
14, che il concorso di alcuni dalmati al 
teatro dell'insurrezione determinò il go- 
verno austriaco a chiudere con più fitto 
cordone militare il confino. Nello stesso 
giorno in cui l'Osservatore Triestino 
scrivora ciò, da Triesto per le Bocche di 
Cattaro partiva il reggimento fanti Ram- 
ming proveniente da Presburgo. 

A Bonn 
le annunciate conferenze dei vecchi-c 


tolici sotto la presidenza del canonico | 


dottor Dollinger. Scopo delle conferenze 
è l'unione di tutte lo Chiese cristiane rulla 
haso del vecchio cattolicismo. Un tele- 
gramma da Bonn, 42, dice che più di 
trenta distinti sacenloti sono giunti colà 
per rappresentare allo conferenze unio- 
niste la Chiesa ingloso e americana. Le 
conferenze vennero aperta dal presidente, 
dottor Dallinger, con un'esposizione sto- 
rico-ecclesiastica. 


Le operazioni militari al nord della‘ 
te, stando a un | 


Spagua sono riprinci 
odierno dispaccio da Miranda, con grande 
vigore. Il generalo Quesada, dopo un 
vivo combattimento, s' impadroni della 
posizione di Luco, sulla strada di Villa- 
real. L'assedio di Seu d'Urgel per parte 
di Martinez Campos prosegue energica» 
mente. L'artiglieria alfonsista distrusse 
un cannone della fortezza. Dorregar: 
che s'avvicinava alla fortezza per soc- 


rizzazione delle truppe liberali. Il gene- 


corpo d'esercito. 
—___——T_m_€-k 


LA TASSA SUL SALE 
0 LA TASSA SULLE DOGA) 
Fervo oggidi una controversia viva 
fra il governo inglese dell'India 0 i ma- 
nifatturi fnghilterra, e segnatamente 
quelli di Manchester. Le merci inglesi 
in India pagano una tassa di dogana del 
5 per 400 sul loro valore, e giacchè per 
cansare lo frodi i valori sono determi 
nati a priori secondo alcuni esemplari, 
in questi ultimi anni i diritti sono saliti 
a quasi il 7 "L.. 
La dogana dell'India ne trae un pro- 


te 


cominciarono il giorno 12 | 


loro avveniro industriale. Tutto questo 
eccita le invidio 0,lo gelosio dei fabbri- 
canti inglesi del Lancanshire; i quali pel 
libero scambio intendono la facoltà di 
vendere sempre prodotti manufatti senza 
comprarne mai. Il mondo, a loro av- 
viso, deva essere una vasta produzione 
di materie primo, che si lavorino ® si 
finiscano in Inghilterra; agli altri po- 
poli gli scarsi berefizi del clima propi- 
| zio, ad pingui redditi del lavoro 
| manifatturiero. 
Da questo istinto nativo del tornaconto 
| piglia qualità o modo il recente dibatti- 
{ mento della Camera di commercio di 
Manchester, ove i fabbricanti di cotone 
© di juta hanno invocato tulti i santi 
del libero scambio per combattere i di 
ritti d'entrata delle dogane dell'India; 


gradatamente soppressi. Ma si affacciava 
{la difficoltà finanziaria dello 800 mila 
| liro sterline, che fruttano oggiti silfatte 
| dogane; e si è creduto di vincerla sug- 
| gerendo che si mettesse un dazio di con- 
i sumo sul sale nelle Presidenze di Bom- 
bay, di Bengal e di Madras, ovo affi» 
| scono i prodotti manufatti dell’Inghil- 
terra. 

È manifesto che questi voti e questi 
studi suscitano le più gravi corsidera- 
sollevano i pi 
lemi di politica econo! 
L'India è un paeso abitato da povere 
razze conquistate. La sua ricca, magni- 
fica © famosa industria domest 
debellata dall'industria meccanica dell'In- 
ghilterra, Ora è noto che un popolo, i 
quale poggia soltanto sull'agricoltura, si 
esaurisce, 0 negli anni di carestia non 
ha altri mezzi nò altre facoltà da sosti- 
tuiro allo deficienze dei prodotti naturali 
È ovvio dunque che gli indiani e gli in- 


| correrla fu costretto a fuggire sulle mon- | glasi dell'India si sieno chiesti perchè, 
| tagne. Da Castelciudad usciranno ledonne, | avendo dovizie di juta 0 di cotone, non 
che gli | i ragazzi e i vecchi in seguito ad auto-  potre»bero lavorare a casa loro quelle 


aterio prime, che sopportando un dop- 


‘o severamente di soc- | rale Loma riprese il comando del terzo | pio viaggio tornanò manufatte nell'India. 


A questa domanda la risposta è stata 
facile; e i fusi di cotone e di juta si svi- 
| lupparono a centinaia di migliaia. Da un 
recente discorso del marchese di Che- 
E en age 
pore fu costituita a Kurla nel 4863, 
che ora nella Presidenza di Bombay vi 
sono 600 mila fusi e più che 10,000 
| operai. Le falibriche di juta ‘si stabi 
scono lungo il Gange, e già se ne con- 
tano 14 con 50jm fusi 0 3000 telai. 
È un esordio magnifico, ed è un' 
rora che promette splendide giornate. 
| Gi affrettiamo a dire che sarebbe meglio 
| che il Tesoro indiano non avesso biso- 


ed hanno conchiuso col voto che fossero | 


fitto ragguardevole di più di 800 mila | gno di questo 800 mila lire sterline di 
lire sterline, e aiuta in tal guisa indi-| entrata, © potesse, mano mano che si 


rottamente 6 mitemente le industrie ma- | svolge l'industria nativa, ribassare il di- | 


nifetturiero native, lo quali nel cotone | rtendo dal concetto 


e nella juta si svolgono con crescente 
rità. 

"Lo Presidonzo di Bombay , di Bengal 
@ di Madras possedono le materie prime; 
hanno fitte e sobrie popolazioni, che of- 
frono lavoro a mite prezzo; ed oggidi 
si sono scoperti ricchi bacini di carbon 
fossile; è dunque sicuro © splendido il 


——— 


in collera — prosegui , vedendo che la 
contadina s'era arrestata bonsi, ma senza 
farsi più presso — non l'avremmo do- 
vuto fare e forse si sarebbero potuto 

tar molte disgrazie. Ci lasceremo anche 
adesso in tal modo, mentre siamo certe 
di non mai più incontrarci ? 

La contadina era rimasta immobile e 
taceva sempre; Tonia s'era rivolta dal- 
l’altra parto e guardava in alto verso il 
podere. 

— Noi due — seguitava a dire la si- 
gnora — non v'abbiam fatto mai malo 
nè voi l'avete a noi fatto... Non è no- 
stra la colpa della disgrazia che avete 
subita. Di ciò furon cagione circostanze 
tali chie nessuno è in caso di prevenire, 
ed agli effetti delle quali bisogna rasse- 
guarci. Noi prendiamo viva parle al vo- 
stro dolore !.. Credetami ch'io vi dicoil 
vero affermando che il colpo fu tremendo 
tanto a noi come a voi. 

— Comef.. a voi pure? — esclamò 
la contadina icinandosi finalmente, 
mentre Tonia si faceva ancor più in là 
@ si lasciava cadore, quasi presso a ste- 
nire, sulla panchettina. — Come devo 
interpretar tal cosa, signora Schulze. Ma 
adesso appena m'avveggo che voi pure 
vestite a bruno... Non vi chiederò chi 
ilbiato perduto..... posso bene immagi- 
narlo...— E facendolesi anche più presso: 
Voi avete ragione, signora, noi siamo 
compagne di sventura, nè dobbiamo guai 
darci con tantu freddezza. Consoliamoci 


salutarci © in guisa di persone affatto e- 
strano»? Noi ci siamo lasciate da nemici, 


invece a viconda, lasciamo ogui rancore, 
affinchè nessuna di noi abbia poi un 


| ritto della dogan 
| semplice © chiaro, che gli indiani hanno 
diritto anch'essi di vivere 6 di prospe- 
rare, sebbene siono figli ci Brabama, di 
Budda, di Maometto , e non di Cristo. 
Le industrie in India si sono stabilito 
con un diritto non inferiore del 5 0/0; 
vivono da soli dodici anni in forma si- 
cura. Se l'Inghilterra ha atteso per cento 
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giorno, a pentirsi, in momenti supremi, di 
non avere perdonato e di non essero stata 
perdonata. Sovente io l'ho pensato che 
sarebbo forso stato meglio di non esserci 
conosciute mai; ma non per ciò vogliamo 
separarci da nemici. Anzi vi dico col 
cuore: Dio vi salvi, signora! Dio vi 
salvi signorina! Voi avete dunque vo- 
luto visitar di nuovo il vostro vecchio 
posto ? Siate dunque le ben venuto ! 

— Sì; voi sapeto che la mia figliuola 
ha tanta predilezione per questa valle, la 
di cui aria balsamica lo è sì confacente. 
Non potendo tratteneraî qui, il medico le 
hi ordinato di soggiornare nel Tirolo 
meridionalo © nel pessare da quoste parti 
essa lia desiderato almeno di rivedere 
ancora una volta il luogo che lo è sì 
caro. Ecco perchè ci avete ora incon- 
trato. Lassù alla locanda la carrozza ci 
aspetta perseguitare il viaggio. 

La contadina chinò il capo imbarar- 
zata, non sapendo che cosa dovesse ri- 
spondero, essa che era di consueto si 
pronta © risoluta in ogni sua cosa. 

— Dove è Ja Tonia, la vostra fi- 
gliuola? — chiese la signora per rom- 
pero quel penoso silenzi 

— Essa s°è dllontanata; è ingiuoo 
chiata loggiù dinanzi alla cappella — 
disse Alvina che ritornava dopo essersi 
addentrata. alquanto no' boschetti. 
Sembra ‘che voglia evitare di salutarci 
è, benchè ciò non mi riesca strano, non 
mi è meno doloroso. 

— Essa è ancor giovano e a quell'età 
lo passioni, le impressioni sono violenti. 


formidabili pro- | 


è stata | 


anni il suo Cobden, e lo ha seguito solo 
allora che non temeva più la concor- 
renza estera, anche il Cobden indiano 
può indugiare per qualche isispo a na- 
score. La fretta dei fabbricanti di Man- 
chester genera qualche sospetto, e l’a- 


Ì 


more dei principii del libero scambio non | 


appare del tatto disinteressato. 


Ma se queste 800 mila lire occorrono ' 


al Tesoro delle Indie, è provrido che si 

‘hiedano al sale? Si sa che nei paesi 
poveri e caldi il sale è l'elemento indi 
spensabile della vita. Le plebi campi 
gauole, prima ancora di vestirsi, devono 
alimentarsi ; colpire il sale di una tassa 
enorme è colpire le fonti dell'esistenza ; 
colpire di:un diritto di dogana i prodotti 
manifatturati è colpire, non la prima, 
ma la seconda necessità della vita. Ora 


il primo problema dello razze povere è | 


quello di vivore ; il secondo è quello di 
Vivere bene. Se tutto questo è vero, non 
parrà dubbia al lettore la soluzione, che 
noi prediligiamo. La nostra politica fl- 
nanziaria sarebbe quella di lutti i con- 
tribuenti , 6 si riassume nel minor nu- 
mero di tasso possibi 
la scelta dei tormenti 


non ci pare che 


l'ombra di Adamo Smith debba com- 


muoversi nella sua tomba immortale, se, 
date le condizioni in cui si trova l'Indi 

si preferisce un modico diritto doganale 
ad una forle tassa sul sale. I fabbricanti 
di Manchester sono di un opposto avviso. 
Ma nessun economista potrebbe giurare 
che anche essi, religiosi lettori della 
Ribbia, non ricordassero ed applicassero 
troppo letteralmente, in quest'occasione, 
il precetto del sacerdote maggiore, il 
quale non credeva di detrarre al suo 
carattere sacro @ solenne, pregando Id- 
io prima per sè, poi per la sua fami 
glia © infine per tutto il popolo d'Israele. 
È l'India sarebbe il popolo d'Israele per 
i sacerdoti meggiori dell'industria inglese. 


Secondo 1’ ufficiosa. Corrispondenza 
politica, l'incaricato di al 
garico, barone Herbert, il quale noll’as- 
senza dell’ambasciatore conte Zichy, regge 
l'ambasciata, si è rarotn f 40 vusscuto, 
Do ascii. "in lungo colloquio 
col ministro degli esteri Essad pasci 
‘A quanto si assioura nei circoli bene in- 
formati, il barone Herbert in questa 00- 
casione avrebbe assicurato formalmente 
che l'Austria-Ungheria consei bbe la 
più stretta neutralità negli affari dell’Er- 
Zegovina. La Corrispondenza accompa- 
gna questa notizia ‘colle. seguenti osser- 
vazioni : 

Non possizmo sollevaro alcun dubbio ri- 
guardo all'esattezza di questa notizia per 
quanto concerno le dichiarazioni tranquil- 
lanti fatto dal barone Herbert al governo ot- 
tomano. Però ci sembra non meno probabile 
dichiarazioni tranquillanti dell'in- 
10 come un'assicura- 
i. La neutralità 
è ordinariamente osservata verso duo potenze 
belligeranti da una terza. Non si sa però an- 
cora se l'Austi Ingheria abbia riconosciuto 
gl'insorti erzegovinesi come parte belligo» 
anto. 

L'Austria-Ungheria considera l'insurre- 


———__————ÉÉÈ— 


Quando il tempo avrà fatto provare an- 
che a lei la sua influenza triste. eppur 
salutare, essa panserà di nuovo a noi 
amichevolmente... allorchè la tomba si 
sarà già richiusa anche su noi. Noi due 
prosegui rivolta alla contadina — 
sinmo Jo più vicine a quel passo... © 
perciò abbiamo fatto la pace. Non siamo 
più nemiche e c'incontreremo contente 
nell'eternità. 

La contadina la fissò in volto seria e 
comizossa, chiedendo finalment 
— E c'incontreremo nell’eternità?... 
— Intendo ciò che volete significare; 

biate timore: noi ci rive- 


La contadina non rispose; prese la 
mano offertale e ristette immobile ancora 
alcuni istanti, dappoichè le due signore 
uscite dal boschetto, s'erano avviate sul 
sentiero lungo il mare. Poi si riscosse e 
pensierosa mosso a raggiungere Tonie. 


Questa era ir occhiata dinanzi alla 
cappella, iando il capo tra lo 
Seti olo Sale quali si vederazo 


sgorgare le lagrime. 

— Hai capito, mamma? — le chiese 
essa mentre la madre s'era inginocchiata 
accanto a lei. — Hai capito perchè por- 
tano il bruno? 

— Come potrei saperlo? Non gliel'ho 
neanche voluto chiedere... ma lo posso 
immaginare pur troppo 

— Eà io, mamma, ne sono certa — 
disse Tonia con calma @ tergendosi le 
lagrime. — Lo so, benchè non gliel'ab- 


6 


Ma, dovendo far | 


| gleso prosoguo : 


| 


| Essa devo attendoro, Diciamo questo per 


ione dell'Erzegorina como un affare in- 
terno della Porta e a questo punto di vi- 
ata avranno corrisposto lo dichiarazioni re- 
lativo, 


Il Times del 14 pubblica sullo stasso ar- 
gomento un articolo giù' se 
legrifo 0 del qu 
Dopo aver detto;oho lo popolazioni della 
Montonogro cereno di pro- 
lo più possono Ja lotta per 

i neutralità, af- 
ino i grandi 
ianî*mel conflitto, il giornalo in- 


« Non possiamo approvare i lofo desideri 
Quantunque il govarno turco sia pessimo, 
giunto il tempo di rovesciarl 
nè la Russia sono dispost 
tromenda responsabilità d'una 
guerra che potrebbo a luugo andare far cor- 
rere un gravo poricolo all'esistonza stessa 
dell'autorità ottomana. Quanto al nostro | 
paese, esso non può faro alcun passo in- 
nenzi. 

potenza, molta 
quali sentono 


impatia vorso i cristiani i 
peso dolla rapacità musul- 


sî penti e governi meglio ha già perduto 
ogni creilito da molto tempo. Ma il valore 


della pace în Oriente è ora immensam 
maggiore che il benessaro dell’ 


ino spirito non di cinismo, ma di compas- 
sionovolo veracità. Por quanto sia doploro- 
volo l'oppressione doi cristiani sotto !a do- 
zione dei turchi, sarebbo molto pog- | 
gioro l'arrischiiare una' guerra da far porico- | 
laro lo stesso impero ottomano e quindi | 
apriro una nuova o sicura fonte di disoontio | 
fra i principali Stati d' Europa. Gl'insorti 
farobbero hono quindi a doporra lo armi ed 
arrendersi ai turchi, la soverità dei quali 
sarà corlamento temperata, moroò l'intor- 
vento degli Stati cristiani. Non pretendiamo 
sperare cho la loro sottomissione produrrà | 
la pace. La paco è impossibile in Turchia. | 

no , senza dubbio , altro. ribellio! 
della stessa specio 0 non si può provedoro 
qualo no sarà il risultato definitivo. Pet 
ora il governo della Porta è una necessità, 
non fosse altro parchò è l'unica cosa che si 
trovi fra l'Oriento ed il caos. 


IL MONUMENTO A P. F. CALVI 


{0nrrimmondenza particolare dell'Orsiona) 
Piovo as Lasure, 13 #gonu. 


Ilsentimento 
polaziono, posta d 
porte d'Italia e così dogna della sua grande 
missione, si è oggi splendidamente alfer- 
mato nella solennità della inaugurazione del 
monumento a Pietro Fortunato Calvi, glo- 
rioso duce delle valorose legioni cadorino 
neì 1848, esule poi a ‘Torino, cospiratore, 
prigioniero a Mantova © fucilato dagli 
striaci nol 4855 

Onorando il cittadino illustre, il popolo 
del Cadoro si è reso intorproto’ del senti» 
mento di tutta Ja nazione, poichè nel lungo 
mattirologio italiano pochi sono gli uomini 
cho al pari di P. F. Calvi abbiano con- 
giunto lo doti che costituiscono gli eroi. 
Egli fu graudo nolla guerra, pieno di m 
guanima virtù nell'esilio, audacissimo nello 
cospirazioni, indomito nello caroeri, impa- 
vido davanti al carnefice. La di lui vita è 
nobilo esompio di virtù civile, di coraggio, 
di abnegazione ; la di Iui morte fu esempio 
di fermezza ammirabilo. 

Egli era nato in Noale, nella provincia 


bia chiesto... ora noi siamo uguali dav- 
vero davanti al destino. 

La contadina non rispose. Pareva che 
pregasso e contemplava la rozza imma- 
gine scolpita nella cappella rappresen- 
tante il Salvatore mentre soccombe sotto 
al grave peso della croce. Gli occhi di 
lui, rivolti a coloro che s'arrestavano lì 
sotlo, esprimevano il dolore @ parev: 
supplichevoli. Quell' immagine ri 
brava severamente alla contadina un' 
tra ora; essa non piangeva, ma si 
scoso Ja faccia essa puro fra le mani. 
Ad un tratto si alzò e Tonia fece lo 
stasso; gli aguardi d’entrambe s'incon- 
trarono e si fissarono con muta ma chiara 
interrogazione. Dal posto dov'erano ve- 
devano le duo signore allontanarsi len- 
tamente, la signorina sorretta dalla 
madre. 

La contadina mostrò di lottare con sò 
stessa ancora qualche istante ; moveva le 
labbra come in un tacito soliloquio; poi 

a mormorare © finalmente a par- 
lare ad alta voce, esclamando : 

— E dica egli ciò che gli pare; non 
posso fare altrimenti..... Tonia, tu hai 
buone gambe. Va e procedemi al podere. 
Io ritorno al villaggio; ho dimenticato 
qualche cosa. 

Tonia guardò in faccia Ja madre con 
dolce sorriso e gli occhi umidi : 

— Che hai dimenticato, mammina? 
Ci scommetto che indovino ora tinche 
meglio che quando si trattava del chio- 


stro. 
Ebbene , sì, chq serve? Non ni| 


di Padova, ma teatro della sua gloria fu- 
rono il Cadore e Venezia 

L'idea di erigergli in Pioro un monumonto 

nostra liberazione. Fin 
dal 4850 fa qui costituito un Comitato, dei 
qui membri a titolo d'onore mi piace ri- 
portarvi i fons. Gabrielo Gregori, 

ti, Giusappo Do Zuliani, 
i, dott. Leopoldo Osvaldo 
- Dalatini, Don Natalo Talamini e Luigi 
2a. 

Il Comitato ricsolso lo sottoserizioni @ 
diodo l'incarico dol monumento al distioto 
cultoro Valentino cav. Bessrul, che gode 
nello nostro province meritata riputazion 
di artista ecoillonto @ di egregio patriot 

Il monumonto consiste io una piramide 
di piotra di Castellavazzo, in mezzo della 
(ualo è scolpito a riliovo in un medaglion 
ci marmo di Carrara il busto di P. F. Calvi 
TI medaglione è circondato dagli stemmi del 
Cadore, di Zoldo od Agordo. La sommità 
dolla piramido è adorata dalla stella d'i- 
talia in bronzo dorato e cotto Il medaglione 
V'ha un fascio d'armi inghirlandato di 
cia, alloro ed olivo, puro ja 
molto: Pià che l'ar 
costanza, fede. 

Gi sono poi sulla taso della piramide il 
nomo di P. F. Calvi o la data dello suo ge- 
ata glorioso, 6 nello altro parti i nomi dei 
valorosi cho morirono per la patria, pu- 
gnando sotto la guida di quell'eroico capi» 
tano. 

La corimonia dell'inaugurazione fu splon- 
dida, voramento popolaro. Vi presero part 
numeroso Sosietà oparato e Rapprosentan 
dol Cadoro © di altro parti della provincia, 
nonchè la Compagnia Alpina, cho è qui di 
guarnigione. 

I discorsi pronunziati furono tutti usi 
appisuditi 0 ben meritavano d'essetto, pol- 
chò l'idea della patria inspirava gli oratori 
0 il sentimento della Jibertà 

Monsignor De Gregori, 

dore, presidente dol Comi 
ento, fece una storia commovente o vivaos 
dogli oroioi sforzi del Calvi © dei esdorini 
nol 4848. Il benomerito sindaco di questo 
capoluogo, cav. Giovanni avv. Solaro, pro- 
nunzio bellissime parole, sia ricevendo In 
consegna il. monumento "dal Cornitato, sia 
ricevendo la' spada di Calvi, che il cavaliere 
Luigi dott. Coletti, Îl quale la tenno 
1848 in prezioso deposito non senza risshio, 
donò al Municipio di Piovo. Il car. Seba 
stiano nob. de Barozzi, vomo di virtù me 
tica, compagno d'esilio_ 0 di prigioni 
pria ‘oprn 
stro, perseguitato dall'Austria per mezzo se- 
colo, rappresentava alla festa il doputato di 
questo collegio, nfrin il qualo fu 
vittima di un accidento gravissimo, che lo 
obbligherà ad na oura di oltre ca mese. 
Dolentissimi furono i cadorini del'l'acsidonte 
occorso al loro deputato 0 gli. diedero in 
quest'occasione novella prova d'a] loro affetto. 

L'on. Manfrin progò il cav. Barozzi di 
rappresentario alla festa, con una lattora che 
onora, como ben disse la Gazzetta di 
nesia, chi l'ha secitta @ la porsona alla 
qualo è indirizzata. E il venerando Barossi 
disimpegnò da pari suo Y'affcio di rappre 
sentano del deputato. Egli pronunziò parole 
commoventi sulla virtù del Calvi, sull'oroi= 

o iono 0 della cità di Ve- 
nezia, della iqualo l'on. Manfrio, per inca- 
rico del ssnatoro Fornon!, dureva oggi cs- 
soro il rappresontanto. 

Il Barozzi: fu aisai applaudito e non meno 
Man- 
np 


ronzo, nol 
valsero concordia, 


frin, un discorso del signor Benin: 
presentante di Noale, un discorso del sig. 


e —_—c» 


reggo il cuore di lasciar partire da noi 
a codesto modo la povera signorina che 
non ha forse due settimana di vita. Tro- 
vandomi in faccia alla si‘gnora Schulze 
provai un rimorso di coscienza e non ho 
potuto alzar gli occhi. Ciò non m'era in 
mia vita toccato mai. L'ho accolta pure 
in quel tempo in ruia casa, nè credo di 
aver agito male. Ora dunque non vo- 
glio lasciare la buona opera, se pure ara 
tale, incompleta , ma compierla a qua- 
lunque costo... Va tosto a preparare le 
stanzo, Tonin. Io corro dietro alla si- 
gnora e.alla signorina per dir loro che 
vengano e restino în casa nostra fin che 
a loro ‘piacerà 

L'annunzio giungendo inaspettato , il 
piccere che recò alle duo signore fu pari 
alla sorpresa. Esse accolsero la proposta, 
in ispecie Alvina, con immensa gioia. 
Un pallido riflesso delle rose che sole- 
vano ornarne Ja faccia vi riapparve per. 
un momento , @ poi di nuovo allorch’; , 
dopo lungo e faticoso cammino, si vide 
giunta al podere. Ad onta alla propria 
debolezza , essa corse dal salot'w sulla 
galleria che si estendeva al ‘i fuori in- 
torm) alla casa, e stese }", braccia con 
entrisiasmo verso il "iidente paesaggio 
cha le si offriva, es’;iamando : 

— Oh, grazi zie ch'io son qui di 
novo! Grazie ‘al! cilo ed agli Titel 
cuori che me l'hanno accordato. Oh, 
quest’ aria crm 


Bombasei, che parlò in nome delle Società 
operaie. Vennero pure applauditi i discorsi 
del prof. Rambaldi e del signor Talamini- 
Minotto e del signor Sammartini; questi 
due ultimi farono valorosi campioni nei 
fatti d'armi del Cadore. 

Dei tologrammi di devozione e di ricono- 
scenza vennero oggi inviati dal Comitato, 
in nome dei cadorini, a S. X. il Ro ed al 
genoralo Garibaldi, cho furono vivamento 
acclamati dalla popolazione tutta. Vennero 
dirizzati telegrammi al 
glia di P. F. Calvi edal 
canonico Martini di Mantova, cho assist 
negli ultimi istanti il martiro illustro no 
raccolse gli estremi voti. 

Tutto procedette con perfettissimo ordine 
è con dimostrazioni di esultanza voraco e 
scatita, di gioîa patriotica nobilissima. 

Il profetto della provincia è rappresen- 
tato alla festa dal R. commissario distret- 
tuale, non avendo egli potuto per ragioni 
d'ufficio interveni Ù 

Lo città di Belluno e di F 
presentate, 0 così numerose So 

Più tandi vi sarà il banchetto offerto dai 
cittadini d. Piovo ai rappresentanti e invi- 
tati 0 questa sera il pacso sarà illuminato. 

Numorosissimi docorati dolle medaglio che 
ricordano Je patrio guerre percorrono Pievi 
ed attestaro coi loro gran numero quanti 
i valorosi nei di del pericolo. 
Oggi si ricorda la battaglia dei Treponti, 
voloatari combatterono nel 1844 con- 
auetriaci, coprendosi di gloria, e la 
mente solenne © 


che 
tro 


‘areochi giornali, olire il vostro, sono 


rappresentati a questa festa patrioitica. Vi | 


è pur rappresentato un giornalo cho pub- 
n una ciltà soggetta al governo au- 
Auronzo di Got 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


3 agosto, — Questo Consiglio 
giusta la preso 
go, Junodi, ha chiuso ieri la 
sua sessione ordinaria. L'opera del Consi- 


a ciò efficaci erano la facoltà csolusiva di 
conferire certi gradi o di daro diplomi di 
studi o di abilità. Egli è questa facoltà e- 
selusiva cho non venne consentita. dal go- 
verno, sembrando che la medesima rivestisse 
la matura d'un privilegio ed oocorresse i- 
noltre di tigliore quella facoltà ad altri 
Istituti copgeneri che già la esercitano in 
virtù di logittimo concessioni. 

La questione è stata trattata con grando 
vivacità ed ampiezza. Vi poso termine il 
soguonto ordino del giorno proposto dal con- 
sigliero Spurgazzi © approvato dal Consiglio 
ad unanimità: « Il Consiglio provinciale, 
dopo. le informazioni avuto sul progetto di 
riordinamento dol Museo industrialo italiano 
di Torino, raccomandi " 
sidonza di promuovere, 
corso del Municipio torinese, effisaci e ri 
provvedimenti, porchè quel! nob: 
to superiore risponda alloscopo per cui 
fu creato. » 

È da farsi voto che gli efficaci è risolu- 
tivi provvedimenti sì trovino presto. Lo 
spottro del monopolio evocato durante la 
discussione dal commissarie regio non deve 
spaventaro di troppo. Il coneedere attestati 
di studi compiti © diplomi di capacità, i 
quali abilitino all'esercizio di certo deter- 
| minato arti © professioni, è sempre i 
| monopolio: che il monopolio nox ri 

un Istituto unico, ma in parecchi, ciò non 
muta la sostanza della cosa. Il monopolio è 
legittimo, quando risponde a certe condi- 
zioni speciali lo quali non possono in altra 
via cssero adempito. I'er tutto ciò che ha 
di speciale il Museo, è giusto che a lui 
| spetti il diritto esclusivo di rilusoiaro i di- 
plomi: per lo parti comuni, rimane il campo 
porto allo transazioni ed ai componimenti 
i quali non siranno malagevoli a trovarsi 
quando l'intaresso della scienza © della col- 
ale del paese prevalga allo gretto 
considerazioni regionali 

lat Mcseo industriale la discussiono si 

rivolae alle coso dell'Università o della scuola 


= 


ingegni a tali studi qui singolarmente di- 
sposta. Municipio e provineia abbiano cara. 
la Scuola dal Valentino. Quanto più larga 
sarà la paria cho avrunno in csma per sus- 
‘nidi accordati , tantò: maggiori saranno le 
Guarentigio della su conservazione o della 
sua floridezza. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particola»e dell'Ormuowa) 


(W) Parigi-Versaillen,12 agosto. — 
Molto spesso i grandi processi penali coin- 
cidono cogli ozi estivi. Ciò proviene fo: 
dalla naturalo disposizione degli uomini a 
prestaro più attenziono si drammi della vita 
privata, quando meno si occupano di poli- 
tica o di stadi. 

Dallo statisticho penali si tirano ogni ma- 
niera d'insegnamenti. Però la frequenza del 
parricidio ci fa manifesto il rilassamento 
della vita domestica che si è prodotto nello 
nostro società Altra volta reati così straor= 
dinari nascovano almeno da cagioni straor= 
n 


1 digliuoli, da Edipo sino a Iontrico Cenci, 
attentavano solamente alla vita dei genitori 
dire, fuori della 
Quando Nerone, noi ces- 
ti tempi antichi, passò di scelloratezza i 
soelleratezza, nessuna dello suo saguinari 
follie destò più orrore cho l'assassinio di 
Agrippina. Nerono non sarebbe stato Ne- 
Tone, se non avesso commesso questo delitto, 
| il qualo fa saggello della sua carriera im- 
periale ; egli incontrò alfino dei sicari così 
spiotati como quelli, ai quali aveva dato il 
| mandato di uccidere la madre. 

Il padro di Beatrico Cenci aveva uccisi 
parocchi figli, ed essa coll’occiderla puniva 
un incestuoso. Davanti alle moderne Assiso 


d'applicazione degl'ingeguari. Questo risve- 
glio degli spiriti per lo cose della scienza 
0 per gli Istituti scientifici che sono il de- 
coro di questa città 0 il fondamento prin- 
cipalo della sua prosperità avvenire, è di 


un avvocato l'avrabbo falta prosciogliore 
{ dall'accusa. Ma Itoquo assassinò sua madre, 
| vecchia di 67 anni, por 200 lire. 

La rive!aziono d'un furto di diamanti, nel 
| famoso processo dell’avvelenatrico Lafarguo, 


glîo fu limitato a nominare la D’eputazione | ottimo augurio. Alle istanzo d'un corpo così | spense l'interessamento che nel pubblico si 


inciale, a costituire vario Giunto spe- 
a discatere e votare il bilancio: tutte 
le rimanenti questioni furono 
alle seduto straordinarie del Consiglio stesso. 
L'innovazione prescritta dalla circolare Can- 
che Ja nomina dell'ufficio di presidenza, 
putazione provinciale e delle Com- 


duta segreta, venne ese 


della opportunità e della sapienza di questo 
singolare provvedimento ton erano dl tutto 
persuasi. Il Cousigiio fu quasi unanime nol 
riconfermare J'autico ufficio, il quale è così 
composto. Selopis, presi= 
denta; il comm. Bertea, vice-presidente 
deputato Mast, segretario ad Î cav. Grosso 
Campawa, Y sgretario. Il prefetto Zoppis 
presentò la relazione annuaie sull'andemento 
della prov iccome il Con- 
rotd Ja stampa, cosi sepettorò 
di avere quest'importante documento sotto 
Sechio pur renderae conto © farne cono- 
acero le parti pit meritevoli di nota. 

MERE eo ni dea 
o. so tocca 2 iuite lo parti doll 
sd è uno specchio falele 
il i gueila si trova. Non 
è dunque meraviglia se discussioni del 
limituie come furo: alle sole 
(cl counssto importanti e notovo= 
oro è sd una certa indif- 


ferenza degli anni passati è succeduto un 
vigore nuovo 09 una singolare sollecitudine 
dello sorti di ovincia. 

Lo cos» di sno tennero, si può 
diro, il primo , vosto. Venne richiamata în 


campo la questa ‘cus del Musco indastrizlo. 
11 conto Selopis, ahlia.ndonato il seggio della 
Presidenza, si Consiglio 
Îl vero stato delle l'operato 
della Commissione di eci egli era prssidento, 
le proposte fatte al ministro, i! Ju 
lenzio di questo . e finalmente le 
colle quali il com setto fondamentale cella 
Commissione el i 
tuarlo venivano 


autorevole qualo è il Consiglio provincialo 
affinchè l'insegnamento universitario si ri 
conduca alle sue condizioni normali, 0 le 
caltedro non rimangano più a Juogo privo 
dei professe titoli 
che il massimo riguardo. 
Certo questo istauzo avrebbero maggior 


no alevna anche per parto di coloro che | non si nascondesse alquanta esegeraziono. I° | di ferro, poi tenta 


, il qualo assunse Ja difesa 
della Scuola d'applicazione degli ingegneri, 
gloria © lustro di questa città, ebbe la ge- 
nerale approvazione. juando l'on. Massa 
affermò che la Scuola d'applicazione è d 
menticata dal governo è nulla è da atten= 
dersi dal Bonghi, non varcò egli alquanto 
i limiti del vero? 

Della Scuola del Vale: 
nato a lungo allorchè corsero voci dol 
sua soppressione. Mostrando la assurdità di 
quelle voci, feci notare il progressivo s: 
luppo che andava assumenio la Si 
grandi miglioramenti di recenti 
Pit fatatie “ad cffivicaio 
rovoli costruzioni in parta giù eseguite ed 

| in parte in corso di esecuzione, e finalmente 
l'acquisto dello macchine © il crescere del 


capitalo scientifico dell'Istituto, In queste 
opere straordinarie il go 
corso per Ja somma di lire 140,000 @ più. 


A mo questo non sembra prova di dimon- 
icanza. È lecito il desiderare o il chiedere 
cha si faccia di più: ma non è giusto, nè 
bello, nè utile il tacero quello che 
fatto © il fere accuso che, puro non app 
rerdo prive di fondamento, sono però ec- 
censito. 

Del resto, per oblligsre il wovarno a fare, 
Lisozna che Ja provincia no dia l'esempio 
è l'impulso. Ciò face il Consiglio prorin- 
ciale votando una somma di lina 10,000 
per acquisto di mocchino sila Scuola d'ap- 
plicszione degli iugegavri. Somme destinato 
ad usì siffatti fruttano largamento. Conviono 

| cho ‘Torino s'adoperi -fotis ciribus a far 
che la Scuola del Valentino tenga il pri- 
mato su tutte lo Scuolo di simil fatta del- 
l'italia. Jo non cesserò di ripetero che 'l'o- 


| ora prima destato in favose di questa accorta 
| donna. Auche Roque incominciò col derubare 
| la casa, in cui tenova l'afficio di sotto-cas- 

siero. I ‘suoi fratelli sono persone onorevoli 0 


madre. Egli è ol flore dell'età, avendo appena 
trent'anni; non ignora che il suo delitto lo 


mînsioni s'avesso d'ora innanzi a faro inso- | peso, quando nello accuso ehe si muovono | renderà padrone di un piccolo peculio 0 
senza opposi- | al governo intorno allo cose dell'istruzione | tuttavia percuote la madre con una sbarra 


i strangolarla © final- 


mento le spacca il ci 


assassino ? Egli non può provaro l'alibi; 
inoltra , poco tampo dopo il delitto , con- 
fossò alla sua amato il delitto commesso. 
| Parrebbo quasi cho la cnormezza della 
| colpa costringa lo stesso animo più perver- 
I riro la hocca e farsi accusatrici 
jedosimo ! L'amanto di Roguo ora 
corta Gressior ,, maritata © dallo sposo di- 
agiunta. Questa donna, udito che l'a- 
mante avova commesso un parricidio , e- 
So è voro, ucciditi 


uvvi un'altra scona cho ricurts te unu 
chia di sanguo di Lady Macbeth. Un fra- 
tello di Roquo viene a trovarlo o a part 
cipargli l'assassinio. delia madro. Insieme 
escono. All'improvviso para all'assassino di 
vedero i suoi pantaloni macchiati di san- 
Rientra frettoloso in casa dell'amante e 
si dà a lavaro © fregare, con febbrile im- 
pazienza, quella tacchia immaginaria. Ecco 
dova risiede la potenza del genio e qual è 
il segreto dell'arto cho riesce a commuo- 
vero lo umme generazioni. Non sono una 
finziono i sentimenti espressi da Shakspeare, 
ma una realtà. Roque commenta a suo modo 
il posta inglese. 
_ Il sirnor Itouher è stato chiamato il vio 
imperatore. Or ine il duca d'Aumalo 
| avrebbe, quasi allo stesso titolo , il diritto 
di essero chiamato il vice-prosideuto della 
repubblica. Però tra i duo vi ha una di- 
versità, che torna a vantaggio dol duca di 
Aumale. L'imperatore Napoleono addossava 
carichi non troppo grati al vics-imperatore 
| Rouber, Questi doveva faro l'apologia della 
guerra del Messico © sostenere lo battaglia 


Quali sono lo provo della colpabilità dol- | 


0 per gli rino de più propizia alio studio delle | del governo contro. l'opposizione. Inoltre, 
i mezzi ‘scienze, attesa la notura particolare degli | so mai gli accadeva di dare ad un amico un 
| 


lc n 
———— — 


duto superiore per, 
esperimenti attinenti 


Dopo pochi giorn i era già ritornata anche il voto da lei profferito entrando | spettoso. Volera condurlo nella propria 
fra le quattro donne ‘la confidente înti-! al podere sarebbe adempiuto ; che nel | stanza, ma egli entrò nella prima che 
mità di un tempo: « * nessuno che le a- luogo a lei caro dovo aveva sperato ot- | trorò aperta , ancor:hè essa dicesso che 
vesse Nedute insiemo avrebbe potuto sup- tenere Ja salute, l' aspettava }à il tran- | non era luogo degno di lui, essendo la 
porre chie solo poco tempo prima si grave | quillo eterno riposo. : | stanza do’ servi. 
inimicizia fosso stava tra loro e per La madre, immensamente afllitta, lanto | — Voi indovinate senza dubbio qual 
sino fosse stato versato il sangue dicon- | più soffriva in quanto che era costretta | sia il motivo che qui mi conduce que- 
giunti. Gli è che lo da. ? SÎgnOre per ac- | a dover nascondere il proprio dolore alla | st'oggi. Ve ne feci già un cenno l'ultima 
corgimento, lo altra due ‘ p®" buon senso ‘ figlia, la quale quasi non mostrava punto | volta in cui ci siamo visti e disgraziata- 
naturale non accennava 20 con una sîl- | presentire la gravità del proprio stato | mente allora fui impelito di trattarne a 
laba al passato; gli er © come se Am-) ed eppariva sempre ugualmente amabile | lungo; ma la riflessione non avrà fatto 
brogio non avesse mai esistito. Ai servi e lieta. Lo lettere che scriveva e rice- | che render più matura l'idea. Sapete di 


{l sig. X. era stato nominato a talo o tale 
altro uffiolo posta del sig: Robher. 
Il duca d'Auîmale, per contro, impiega gli 
amici suoi senza scoprirai, ed ha una parte 
interamente vantaggiosa. Vi è un'eccezione, 
ma lo eocezioni confermano la regola. Di- 
esi , por esompio, che il duca d'Aumale 
non si risolvetto a presiedoro il Consiglio 
di guerra cho doveva giudioaro Brraino, so 
mon dopo molti dubbii ‘@ molto incertezze, 
cioè dopo aver compreso che in quella oo- 
casiono avrebbe potuto mostrarsi il più alto 
ingeguo militaro della Fi 

Martedì scorso il duca d'Aumalo presio- 
detto alla distribuzione dei premi del col- 
logio di Beauvais e vi fece l'elogio della 
discipliba, Egli dise: « La disciplina non 
fa mai così rispettata © sicura presso gli 
esoroiti romani como noi tompi migliori 
della libertà di Roma. A misurn che il go- 
verno di Roma veniva a cadore tra mani 
dispoticho, la disciplina andava scemando. » 
In cuor suo monsigaore il duca d'Aumale 
è dunque repubblicano. E quanto egli do- 
testa Cesaro ! Ignora egli forse cho il mondo 
non ebbe altro Cesare, dai tempi di Roma 
in poi, fino a NapoleonoI, @ cha per contro 
il semo doi despoti volgari © senza. gs 
fu sompro fecondo în ogni tempo? Ignora 
ogli forso cho lo scendere da Napoleone I 
a Luigi XVIII © da Carlo X a Luigi 
lippo non fu una fortuna per Ja Francia? 

La vedova Michelet ha vinto la sua lite. 
Il tribunalo, volendo giudicaro piuttosto 
secondo lo spirito che secondo la lett 
del testamento, deciso cho il corpo di Mi 
Ghelot dovesse essere sepolto a l’arigi. La 
vadova avrebbo desiderato che fosso soppel- 
lito nel cimitero del Padre Lachaise; il tri- 
bunale si pronunciò per il cimitero di Mont- | 
Parnasso. Questo è un punto di secondaria 
importanza; importava che il grande storico | 
avessa il suo monumento sepolorale in que- | 


sino a 
una nuova dimostrazio! 

Il Figaro, vivendo Micholot, ebbo spesso | 
a motteggiario © ad oltraggiarlo. Ora do- | 
manda ipocritamento « so il dolco Michelet, | 
il Micholet dell'Oiseau 0, dolla Afontagne | 


| abbia veramente desiderato di essero accom- 
i, non si potrà avero | nulla aveva mai avuto da rimproverare alla | pagnato alla sua ultima dimora da un nu- 


moroso corteggio di fratelli e di amici. » 
In primo luogo, tale desiderio è proprio di 
tutti gli uomini. In secondo luogo, la grau- 
dezza di Micholet non riposa giù sopra que 
sti libri cho furono argomenti di distrazione 
por Michelet no' suoi ultimi anni, ma sopra 
ua bolla atoria della repubblica rom 
sopra i grossi liuri scritti intorno alia sto- 
ria del suo paso e la pagine ardesti, doro 
sognalava l'abisso verso 1l quale clericali © 
gesuiti conducevano la sua patria. 

Il signor Wallon presiedette alla diatri- 
buzione dei premi deliberati dal Congresso 
internazionale delle scienze geografiche; que- 
sta solennità ebbo luogo nel palazzo della 
Tuilorios. È il maresciallo Mac-Mahon è il 
granduca Costantino sssistevano a questa 
cerimonia. La musica suonò l'inno russo: 
Dio conservi lo Csar. 


a notato sha nal Pallattîn Feo-r=: 
nol'Ioumal Gficiei corti document, i 


dovrebbero essore pubblicati in estenco, 
sono sottoposti a censura e patiscono muti- | 
lezioni. Alcuno frasi del discorso del mini- 


furono eliminate. Il nome del sig. Floquet, 
| presidento del Consiglio municipale , forse 
| por soverchio zelo di qualche impiegato 
| sulalteruo , visno taciuto sistematicamento. 
Però questa mattina il Journal Oficiel pub- 
| blica una nota, nella guaio sì dice che, per 
mplice errore , il nome del sig. Floguat 
| non fa citato fra i nomi delle persone le 
quali, nella distribuzione dei premi dei con- 
corso genera! corona al ministro. 

Le sottoscrizioni degli svizzeri in favora 
| degli inondsti francesi assesoro a 250,100 
lire. 


delitorà, nel palazzo delle Bolle 
io del concorso libero di seul 

enta 
re argomento che, per 
conseguenze , richiede un' opera volga 
Quando verrà dunque il tempo in cui 
giovaui artisti verranno sesognati argomenti | 
fecondi d'ispirazione ? | 


| 
visitata da sì grave afllizione, essa abbia | 


impiego, il Journal Officiel annunziava che GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Omone) 


atro dolla pubblica istruzione, sig. Wailon, ! porro ch'esss voglia essoro 


(E.) merilme, ii agosto. — La ver 
tenza della Frankfurter Zeitung diventa 
ogni giorno più spinosa per l'autorità. 
Quantunquo { principii politiei dol giornale 
così stoltamente itato siano piuttosto 
avanzati, tutta la stampa liboralo © non li- 
beralo amunso unanimomento la sua difesa. 
La sola National Zeitung, con un dottri- 
narismo senza pari, nuota contro la cor- 
rente e si studia di difendore il governo a 
forza di sofismi giuridici. Gli stessi giornali 
conosciuti per rettili osservano una pru- 
donto riserva. Non solo il tribunalo di Fran- 
coforte commise un enorma strafalcione, ma 
si espose al ridicolo arrestando {l redattore 
Stern, sapendo che due giorai dopo l'arre- 
ato si maturava la punizione , per cui do- 
vovasi rendergli la libertà dopo quarantot- 
tore. La causa che provocò tutto il pro- 
cesso sì divido in due parti. Ve ne debbo 
avvertire , porchò possiate comprendero le 
varie fasi cho ora si svolgono nel labirinto 
dolla procedura. La prima ebbe origine da 
una corrispondenza di Gora contro la Dire- 
zione scolastica di quella città, Quest'ultima 
essendosi querelata, il procuratore vi si ay 
sociò in base leggo sulla stamps. La 
parto seconda riguarda un primo Franco- 
forte sopra bon altro argomento, pubblicato 
due mesi più tardi. Contro questo il procu- 
ratore procedetto d'ufficio. Il tribunale s'in- 
caponi di voler conoscere gli autori di tutti 
© duo gli seritti, malgrado la responsabilità 
assunta dal direttore, al quale, a differenza 
della legislaziono italiana, incombe la re 
sponsabilità che in Italia spetta al gerento. 
Una distanza di duo mesi divido dunque i 
duo fatti. Essendochè la presorizione in 
materia di stampa in Gormania si compie 
in sei mesi, l'accusa di Gera non essendosi 
cora diretta contro una determinata por- 
a, caddo di por sè alla vigilia degli ar- 
resti. Ora lo Stern non essendo mai 
invitato a deporre sul secondo affare, 


anche sul socondo alfare, vi si 
tati. Però la cosa non sarà finita ancora 
per il redattore Stern; anch'egli verrà in- 
tato a deporro, con quale risultato è fa- 
cile immaginarselo. Alla prasorizione dol 
sesondo capo d'accusa mancano due mesi ; 
è probabile che il signor Stern li pas- 
rà insiomo a’ suoi colleghi. Trascorso quel 
periodo, il tribunalo rimarrà collo mani 
pisno di mosche, lo suo velleità abortiranno 
in nulla ed i redattori vittoriosi riprende- 
ranno il loro lavoro. Lo scontento destato 
dovunque dal procedere dell'autorità è ge- 
norale; gli stessi querelanti di Gora, quando 
vidoro gli arresti dei redattori, fecero ri- 
tirar tosto la causo. Giornali grandi è pio- 
coli, primo fra essì la KGlnische Zeitung 
coll'autorevolo sua voce, hanno vivamente 
attsccato lo decisioni del tribunale ; dalla 
rà ora la lotta al Congresso 
isti a Brema, che sembra convo- 
cato appositemente. 

Tutta la stampa insisto sulla necessità di 
aboliro anche per lei logalmente l'obbligo 
di deporre in giudizio. 

torità para rimano forma nel suo 
modo di vedoro, almeno per ora. All 
furter Zeitung seguirà nel martirio il Newer 
cial Demokrat; la ssa direziono venne 
citata per lo stesso motivo; non è da sup- 
meno dei re 
dattori del giornale di Francoforte. 
Un torzo caso si prepara nel principato di 
Sohieiz-Gretz-Lobenstein, Gli è poi incra- 
da scegliore Francoforto 
per un similo toraso. fra il governo ed il 
giornalismo. Nessun terreno è men 
ad una lotta così difficile, dappoichè è noto 
cho igli abitanti dell'antica città libera di 
Francoforte, quantunque patrioti unitari per 
socollonza, non fecero mai mistero dello 
Joro antijatia pel reggimento prussiano. 

L'imperatore è ritornato l'altro jori. Alla 
zione d'Anbalt lo attesero i ministri qui 
attualmente presenti, cioè il dott. Falck ed 
il comm. Eulemburg, ministro dell'interno. 
La sua î 
proverbiale sua carrozzina scoperta Jo portò 
tosto alla stazione di Potsdam, dondo si recò 
al castello di Babelsberg. 

Fino ai primi di settembre l'imperatore 
nou si muoverà più da Potsdam ad ecco- 
zione dei duo giorni in cui avrà luogo la 


— Voi intendoreto meglio di me cer- 


Frank- | 


tuttora il pensiero si fisso alle cose mon- | tamento come stia la cosa, rarerendo; 
dano ed alla vanità. codesto gli è affar vostro; ma io non 

— Neh! in quanto a ciò non potrei ! posso fare a meno che non mi ritorni 
dir precisamente che cosa ci sia di vero, | sempre al pensiero il mio caro defunto 
reverendo. La vanità ha poca presa su i marito, il mio Mattia. Esso mi aveva 
di noi, cui conviene lavorare dall» mat- | detto che il maggiore castigo che si po- 
tina alla sera. Anzi Ja Tonia afferma tesse infliggere ad un individuo si era 
cli’essa può pregare e tenere una buona | (uello di togliorgtila libortà per tutta la 
condotta anche nel mondo. vita. Ed io ora sono certa che la mia 


< Nel mondo ! — esclamò con calore | Fagazzina non ha sì grandi e grossi peo- 
il prete. — In questo mondo corrotto | cati sulla coscienza da meritare un si- 


+ altrbitanto più ratto 


era stato severamente in ‘posto di non  veva continuamente le offrivano soventi | 
far mai cenno di lui no del figlio e pretesto a esser sola el a. polersi sfo- 
fratello delle duo ospiti, il “signor Gun-' gare, uon vista, col pianto. Niuno ve- 
ter. Così avvenne che il no m@ di que-|niva ad importunarla nè a chiederle da 
sto non fa profferito, perch, è dal canto: chi venissero oa chi fossero indirizzate 
loro 2: signore evitavano di pi ©Munziarlo | codeste lettere; la contadina nel segreto 
per non richiamare il triste fa ‘to di Am-, del cuore soffriva con la povera brava 
prrogio. donna che; a quanto essa credova, aveva 
‘Seguirono quindi una serig di giorni' perduto l'unico figlio e tra poco era'con- 
trancrolli, non iNominati Ge gol della | dannata a rimaner priva afatto di gli. 
folicità come un'tempo, ma da, "dolce | Il solo che non si credesse punto sod- 
riverbero d’essa, piacevole e gra ‘°* disfatto di quanto succedeva nel podere 
Unica ed amara interazione a —©0d0-!di Fanchenhauser era il giorane par- 
ata tranquillità fa il poggiorame ‘ ‘0 in | roco. Appena si sparso la notizia del- 
breve: palosatosi n sila salute di AI l'arrivo dei soliti 0sì 5 
\e' primi. giorni 1 ,”i0la' i “veder: fretta © in furia, lasciando il suo passo 
dempiuto il sno pia ipy volo è Pa ‘Ti consueto al podere. La contadina era 
sembravano averle siufuto » è vero,u = Pa | "Pronto intenta a preparare un comodo 
muova vita, ma nou tod "è dimostr si | sedilo con de' guanciali per Aivina, sulla 
che'a codesta fatima nav, ‘mento des. *!Pe208 dioanzi alla casa, © non-potà non 
»vanceva ogni alimento ih 5, torsi man: provam un: certo imbarazzo quando vide 
steinero, cho quanto più DOSE avanzarsi alla sua volta il giovano prote 
5 ardevi \ Vigna con cipiglio anstero:e minavcioso. Ma 
Guiro L'estioguersi di cosere 9 Wadi s0-, non tardò a ricomporii e lo fece en- 


Non: si tardò pertanto e cono: cere che | + °° !2 c258, facendogli ua inchino ri 


che si tratta: dell'aveveniro , del hene 
terrestre © celeste della vostra figliu 

‘Alla contadina che s'era aspettata una 
famosa predica per aver accolto i fore- 
stieri, fu levato a queste parole un peso 
di dosso © rispose prontamente : 

— So già di che cosa Y. S. vuol par- 
lare: si trattorelibe di farla monaca. Mi 
pare che V. S. mi abbia detto d'inda- 
gare lo inclinazioni della mia figlivola 
intorno a ciò. 

— Certamente. E avete trovato l'oo- 
casione di farlo? 

— Signor sì; l'occasione non è man- 
cata, ma ha giovato a nulla. Essa non 
vuol saperne di convento. Mi sarà caro 
che discorriate con lei medesima, an- 
corchè non creda che potrete: far nulla 
neanco voi. 

— Lo tenterò, benchè le persuasioni 
di una madre che sia convinta essa stesta 
della bontà della cosa. dovrebbero far 
molto di più. Voi avreste. dovuto. usar 
maggior calore nel porsuaderla. Ed io 
inverg mi stupisco che, dopo essere stata 


PA 


che apro a talta lore l'abisso della per- 
dizione in mille modi alle anime ine- 
aperse! In questo mondo che ha per 
ogni fallo una maschera, per ogni vizio 
una scusa ! Ben erto e sdrucciolerole è 
il sentiero che guida alla salute attra- 
verso al mondo! Gli è sovra un filo 
sospeso, sovra ad un abisso che bisogna 
passare, © grave acciecamenio gli è 
quello di vantarsi e dire: « Io non 
cadrò. » Colui che meglio provvede alla 
s1a salute si è quegli che non s'avren- 
tura su tale sentiero, ma si rifugia per 
tempo nol porto della pace e della sicu- 
rezza. È 

— Benissimo , reverendo. Ma allora, 
50 (ulti entrassero nel chiostro , che si 
farobbo ? 

— Piacesse a Dio che fosse possibile 
destare in tutti l’amore del chiostro! Il 
sentimento della devozione , il conosci-. 


mile castigo ! 

— Mi sembra cho vogliate prendervi 
giuoco di me — esclamò il prete con 
occhi sfavillanti di sdegac. — Capisco 
come vanno le cose qui da voi. Nel 
tempo dell’afizione eravate sgomentata; 
allorchè la mano del Signore s'aggra- 
vava sopra di voi, eravate indotta; a 
cercarlo; allora sareste stata disposta a 
seguire i miei avvisi. Ed ora, mentre 
‘appena l'erba è cresciuta sulle fosse dei 
martiri © delle vittime, di già la semente 
malvagia ha soffocato in voi i sentimenti 
migliori. 

La contadina si sentiva salire il caldo 
di sotto alla cuffia © Ja muoveva su e 


— Conil vostro permesso, reverendo. .. 
— principiava, ma egli l'interruppe : 
— Tacete! — esclamò — non cer- 
cato di difendervi, mentre i vostri cat- 
tivi sentimenti sono provati dal fatto ! 


mento della propria fallibilità, il penti- 
mento © l'annichilamento perpetuo per 
le umane miserie, per l'abbominio dei 


mostri peccati! 


Non avete voi forse , nonostante i miei 
consigli, in onta alla mia espressa ‘am- 
monizione, accolto di muovo gli atutti 


grando festa nazionale nella selva di Tey! 


Tntanto al faranno nei dintorni di Pow. 
dam le annuali grandi mauovro della guar. 
“dla imperiale 

Agli ultimi dsl corrente meso partirà il 
principe ereditario per la solita ispezione 
dell'esercito bavarese. Il suo quartier gone. 
ralo sarà in Augusta. 

Il signor Keudell è tuttora ospite dal 
principe Bismarok a Varzin. Egli è atto 
qui all'uficio degli esteri fra duo o tro 
giorni. Il so soggiorno a Berlino sarà di 
brevi istanti; egli vi ritornerà porò fra al. 
cane settimane, quando la sua signora avrà 
terminato la cura intrapresa a Marienlad 
in Boemia. 

L'ambasciatore italiano do Launay è par. 
tito per i bagni di Wiesbaden. La sua as- 
senza durerà, a quanto sento, quattro setti. 
mai 

1 vecchi cattolici hanno sospesa il Con- 
gresso che da molto tempo avovano indetto 
a Breslavia por il 20 corrente. 

Sulla fuga dell' ex-vescovo di Paderbora 
circolano le più strane contraddizioni. Se 
condo gli uni egli sarebbesi recato 
ghilterra, secondo gli altri beerebba v 
Roma dolla sua presenza. 
anltegiamo nei giormali di Delio, in data 

o 

L'imporatore ricevà quest'oggi l'inviato 
tedesco a Roma, sig. di Keudoll, od ehe 
sscolui un luugo colloquio. 

— È morto il 12 a Berlino il genere 
von Zastrow, già comandante del settimo 
corpo d'armata nella campagna francese e 
noto pure come serittore militar 

— Nella terza conferoaza dell'Unione, ta 
‘muta il 13 corrente a Bonn, assistovano l'an. 
civescovo Lyourgos di Sira e T'enos, come 
puro il professore di teologia dell'Univenità 
di Atono, Dafbalas. Il dottor Dollinger piriò 
del grande cambiamento effottuato dal Va. 
ticano nelle relazioni delle altre Chiese verso 
la cattolica, quindi si aperse la discussione 
sulla questione dell'omana: 
Santo, alla quale presero 

Reinkeus e parecchi fra i delegati ories. 
tali. Da ultimo Dallinger constatò ch 
era quasi concordi. Venne deciso di nomi. 
naro una Commissione coll'incarico di tro- 
varo una formola che es) a la conria 
zione comune dell'Assomblea. La Commis 
sione si compono di due vecchi cattolici, 
duo orientali e due anglo-americani e rift: 
rirà domattina. 
| Lo stesso giorno ebbe luogo la seconda 
| conferenza inglese. 

for Un dispaccio da Stoccarda ai giorsali 

rosa: 
annunzia che dal 50 agosto al {* 
| settembro avrà luogo nei diutorni di Stos- 
| carda, Ludwigsberg ed Ulma }a rivista del 
corpo d'armata wartemborgheso passata dal 
principo ereditario di Germani 


RUSSIA 


centrale pervengono alla Nuora 
| Stampa libera del 14 nuovamente notizia 
| sugli insuccessi dell i 
I cosacchi dell'Ural invial 
nella nuova provincia dell'Amu-Dar: 
colonizzarla , sì porterebboro male. fsi 
| considerano la loro espulsione come un'i= 
| giustizia ed intondono vendicarsi. Sono rie 
tonuti capaci di faro eventualmente causi 
comune coi nemici della Russia. Anche le 
ricchezze che | russi sognatoro di trovare 
| nel commercio sull'Oxus si sono dilaginte. 
Le difficoltà della navigazione alla/foer del 
l'Oxus non sono appisnat do Jo rag= 
| guardovoli ed inutili sposo pag ricerche della 
{ Commissiono degli scienziftf russi. Il vapore 
| che portava il governatore della prorincia 
| dell'Oxus, goneralo Ivanoff, il qualecredora 
fi fosso trovata una via praticabile , restò 
arenato sul fume. Trecento khivesi dovet- 
toro rimorchiarlo a fa con una barca. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 agesto sor 
|ui 


por punizien 


4. R. decreto 25 luglio, che inalituise 
| in Bari uba Compiissione cosservatrico dei 
| monumenti e dello oporo d'arto di quella 


Ro luglio , cho sopprime 
l'amministrazione dello isole di Lampedusa 
0 Linosa. 


= 
i 


— To' io credeva — disse la conta 
| dino con crescente sorpresa — di essre 
| almeno padrona in casa mia} 

— Ebbene! Dappoichè voi pordurate 
nella vostra ostinazione @ disprezzate le 
| savie esortazioni, udrete, inveca dell'i- 
| morevole invito del pastore, le voci della 
sua collera. In quanto concerne la si- 
lute dell'anima vostra voi siete a me 
| sottoposta e mi dovete obbedienza. In 

forza del mio potere spirituale io vi or- 
dino di allontanare di quì i protestanti 
il cui consorzio vi induce a codesta col- 
| povole leggerezza nella vostra fede. 
— Ordinare? — disse la contadina — 
Cotesto poi mi sembra alquanto strano. 
Io, non sono molto istratta circa alle 
nostre leggi, ma puru ho sentito dire 
che anche qui da noi in Paviera ci sono 
dei protestanti i quali sono rispettati al 
parl' degli altri... 
— Non è affar vostro d'indagar ciò, 
— esclamò il prete imperiosamente. —A 
voi si appartiene di obbedire so non vo- 
letà divenire voi stessa un'apostata della 
vostra religione. Checchè possano stabi- 
lire le leggi governative, codesto si por 
sono bene abolire di nuovo: Chi Jo sa 
che quei miseri traviati non possano 
tiuovamente esser tolti di mezzo della 
ia da loro contaminata! Ma in o- 
gni modo a noi spetta aver cura che non 
s'introdacano là, dove non furono an 
cora. Si deve obbedire al Signore più 
chè agli uomini; poichè sta acrito.... 


prussiani in casa vostra? 


PO 


(Continua) 
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CIALI 
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(Continua) 


nunzia l'apertara di nuovi ‘iffii telegrafici 
in Cortale, provineia di Catanzaro, ed in 
Scorrano, provincia di Lecce. 


CRONACA DI ROMA 


Ieri e l'altro iori sora alcuno casa della 
città erano illuminato a Îampioncini. 

La festa dell'Assunzione è festa votiva per 
Roma. Incominciando dall'agosto dell'anno 
4847 in cui infleri il coléra, il giorno 45 
era festeggiato in un modo particolare ; po- 
cho erano le vis in cuf non sorgesse un al- 
tare, tutte le imagini della Madonna che 
stanno sugli angoli dello strade erano rio- 
camente adobbato di parati, festoni, fiori 0 
lumi. 

Como tutte le usanze ancha questa era 
andata molto in disuso o non fu che dopo 
il 1850, cho in luogo di un atto religioso 
le fllumibazioni divennero una dimostrazione 
politica è una spaio di plobiscito notturno. 

1 lampioncini dal 70 in poi non hanno 
che un significato secondario, ma più gone- 
ralmente religioso. 


i mattina verso le 6 fu avveri 
10 di apparenza piuttosto civil 
girarsi nel viali del Pincio © piu spo 
mento in quello cho mette sullo mura della 
città verso la villa Borghese. Poco dopo 
una guardia cho non era molto distanto lo 
vido a un tratto scavalcare il muro 0 pro. 
cipitarai abbasso. 

1 soccorsi apprestati al povero disgraziato 
furono inutili ; trasportato al prossimo ospe- 
dale di S. Giacomo, poco dopo vi cessava 
di vivoro, 


Il disgratiato giovano è di Rimini o nor | 


aveva che 28 anni: Tgnorasi il motivo della 
sua funesta deliberazioni 


Tulto lo opere di scultura di Michelan- 
giolo Buonarroti oristenti in Roi i 
dotto in gesso ner figurare all 
che si ferà in Firenzo in oceasione del 
quarto centenario, sono terminate, 
può ammirarle nello Studio del siguor Leo- 
poldo Mal formatoro dei più valenti, 
al Corso, N° Di. 

Lo opere fatto riprodurre per commissione 
del Ministero sono: il Mosè con lo due statua 
di Elia @ Rachele, il Cristo esistente alla 
Minerva, e un busto del Nazzareno che si 
venera nella chiesa di S. Aguese fuor delle 
mura 

Per conto del Municipio è stato ripro- 
dotto il gruppo della Pietà osistento in San 
Pietro. 

Il signor Leopoldo Malpieri è una spe- 
cialità nel suo genere di lavori , @ tutto le 
opere classiche può dirsi sizno passato sotto 
Je sue mani per essere rifatto in gesso 


ornati che rivestono 
il Malpieri esegui il suo lavoro con tal miae- 
stria, che no elbo il plauso universale. 

Fu in questa circostanza che il Musoo 
Laterano veuno arricelito dei rari. baasiri- 
liovi cho adoraano la colonna @ cho 1° ino- 
bile tempo va ogni giorno consumando, 
ecialmente nella parto della colonna che 
uarda il Mezzogiorno. Il Malpieri propose 
al Vaticano reila circostanza che lo copio 
vi si mandavano in Francia, di 
farno altrettanto perchè fossero conservate 
in qualcho Musso della città, cd annuendu 
il Vaticano, le riproduzioni furono f 
ognuno può ora ammirarle nel Mus 
terano. 


dei bassi 


La 


JI tutto attendersi dalla provvidenza del 
comune, della provincia e dol governo non 
sa degna di popolo libero e civile. La 
iniziativa privata è uno dei più validi ar- 
gomenti per la prosperità di un paese, 0 
quando în una ome Roma questa forza 
dell'iniziativa si manifesta © visn posta in 
azione, la stampa non può a mono dal pran- 
derne atto © prestarle tutto il suo favone= 
vale appoggio. E così merita la Lega per 
l'istruzione del popolo, della qualo si foco 
promotore, con lodevole pensioro, il Co! 
glio direttivo duila Biblioteca Frauklinieua. 

Ci gode ora far conossero ai nostri Jet- 
tori como la Lega abbia di già approvato 
il suo statuto © come nella sua prima adu- 
nanza, che ebbe luogo domenica nel palazzo 
i, ed alla quale, con plausibile scopo, 
intervennero moltissimi signori e non poche 
signore, abbia nominato Îl proprio prosi- 


ento ed il Consiglio direttivo, a forma dello 
statuto. 


comm. avr. Biagio Placidi. A. consiglieri 
Passarini Giuseppe, ufficiale nel 
tero di pubblica istruzione; Moretti 
jg. Mario; cav. Natali avv. Ettore; Ce- 
selli prof. Luigi; Rolli prof. Ettore, depu- 


tato scolastico ; Beccari ing. Paolo, fabbro- 
ferraio, id.3 Ferretti ing. Luigi, id:; Mazza 
ing. Francesco ; Jacobini Alfonso, deputato 


acolaatico: Poggi avv. Ottavio; Ceselli ing. 
De Logu cav. Salvatoro, segretario 
al ministero di pubblica istruzione; Ciacchi 
cav. Orazio, id.; Pranzatti rag. Carlo, vice- 
segretario id.; Focardi cav. Orazio, capo 
sezione al ministero d'agricoltara, industria 
6 commercio ; Gallo Francesco, insegnante 
comunale; Mancini Achille, id ; Cruciani 
Aliprandi ing. Enrico, depulato scolastico. 
Ottennero dopo questi un maggior mu- 
moro di voti i signori: Iuverardi Natale, 
scuole municipali ; Cabianoa 
rice id. id.; Batlo Elena, id. 
id., ed altti che omettiamo per-brevità. 
Îa buona scelta di questo Consiglio e del 
suo presidento ci è di pegno sicuro dell'ot- 
timo andamento della Lega, e no! vera- 
mente dobbiamo coagratularei tanto cogli 


il complemento della medesima, al che 
provvederà con tutti 1 mezzi attcabili, 
riconesciati dallo Statuto. 

Ognuno può far parto dì questa grando 
Associazione mediante l'acquisto di almeno 


La Direzione generalo dèi tolegrafi an- 


Nutiiàmo formia che l'opera be- 
nefattrico della Lega non tarderà di molto 
a recare in Roma quei vantaggi che sono 
nel desiderio di tutti , compiendo per tal 
guisa il lavoro issageante del comune, della 
Provincia e del gorerno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 45 agosto 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 705,0 
Termometro Centigrado 
Massimo = 33,3 — Minime 21,8 
Umidità media del giorno 
Relatira = 49 — Assoluta 12,55 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bello. 


LOTTO 
Estrazione dol 44 agosto 1875 


Bari 17-70-90 —-2 

Firenzo 05 — 00 — 855 — 80 

Milano TA — 80 — 25 — 20 — 82 
Napoli i7—45—12—15— 0 
Palermo 47 — 78 — 27 — 17-81 
Torino 58 — 50 — M—-23— 73 
Vonezia 83 — 2; — h_-40—72 


a 
| MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Non volendo interrompere per due 
giorni di seguito il racconto in corso di 
pubblicazione, rinviamo a domani la Ras- | 
sogna teatrale. 


| —_—_— | 
LA VACCINAZIONE 
NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Dal dott. comm. Carlucci vicespresi- | 
donte del Consiglio provinciale di sanità | 
di Roma, riceviamo la lettera seguente 

n dott. Alessandro Angelucci in 


ie. 
sua relazione sull'innesto del vaccino ese- 
| guito nella provincia di Roma, durante 
{ l'anno 1874, pubblicata testà colle stampa e | 


| diretta agli onorevoli suoi colleghi della da- | 
putaziono provinciale, usciva in alcuno e-| 
spressioni all'indirizzo del Consiglio sanita- 
rio provinciale romano, il cui — deliberato | 
in merito al vaccino animale fu. com'egl 

inopportuno, precipitoso, anti- 


| apeso 


tando l'iliadò delle'‘morbose conseguenze al 
cui è feconda genitrico, non esolusa ia e8- 
bro intermittente 1 | 
Al sig. dott. Ferri, attualo conservatore | 
‘del vaccino, risultò dall'essme di vari que- | 
dri di vaccinazione spediti dai comuni che | 
le prime vaccinazioni furono praticato col 
metcdo di Jenner, como pure è facile il | 
convincersi dall'esame di quadri statistici 
che i vaccinati col metodo di Jenner su- | 
perarono di gra lunga quelli vaccinati con | 
la linfa ani | 
‘Tutto adunquo ben considerato, il Consi- | 
glio provinelalo sanitario pensatamenttà e co- | 
ionziosamente manifestava .il suo opina- 
mento alla proposta Galassi; o quando que- 
ati, noll'atunanza 6 agosto 1874, tenuta dal 
Consiglio sanitario, nol tributare una lodo 
al sig. dott. Angelucci per l'attività da lui 
mossa nel diffondere le vacoinazioni a rivao- 
cînarioni, dichiarava in pari tempo con di- 
Spiacero che il nostro colloga non avesse 
o conto dolla deliberazione presa o vo- 
tata dal Consiglio, avova bon tutto 
gioni, inquantochò era dovere del signor 
dott. Angelucci, como membro del Consigio 
pruineialo di sanità o conservatore del va 
cino, di ottemperare a quella deltberazion 
6 quante volto egli non si riputava in grado 
di rinunciare allo sue convinzioni, avrebbe 
dovuto rassegnare ad altri il suo ufficio di 
conservatore, anzichè portare un'onta ad 
un corpo costituito, cho ha tutto il diritto 
d'ossero rispottato nello auo deliborazioni. 
E quando nell'adunanza del 5 agosto 4874 
il Consiglio provinciale di sanità riconfer- 
mava la deliberaziono presa il 44 maggio 
1873, il sig. dott. Angelucci, piuttostochè 
astenorsi dal voto, avrebbe dovuto di | 
rarlo nettamente, ciò ch non significa l' 
stensione. L'astensiono del sig. prefetto pre- | 
sidente dal votare è ben spiogata daì non | 
essore egli uomo dell'arte, ma l'astensiono 
di un oppositore, in , non la si sa- 
prebbo interpretare. | 
Del resto, il procedero del sig. dott. An- 
golucci non è scusato dalla sua qualità di | 
deputato provinoiale, ginochè alla Deput 
zione provinciale appartiene la somministra | 
ziono dei mezzi, ossia sono a suo carico le 
llla vaccinazione, non già la sorve- 
glianza © !a scelta del ‘sistema da soguirsi 
nella vaccinazione, il che è di spottanza as- 
soluta del Consiglio provinciale di sanità, 
cui soltanto la leggo la consegnsto la tutola 
della privata pubblica igiene nella pro- 


La questione adungue, come io diceva 
sopra, è stata spostata, nò voglio credero 


lasciando — i componenti il Con- 
glio sanitario provinciale ed i loro seguaci | 
nella patriarcale credenza della immuta- 
bile e perpetua potenzu premunitrice del 
| vaccino wmanizzat» che traversò immaco- 
lato e vigoroso migliaia d'organismi !! 
Ora, avendo io l'onore di appartenero 
| Gonsiglio provinciale di sanità, colla qu 
fica di vice-presidente, mi tengo in dovero, 
non pià di scendero a ribattero lo incon 
sulto asserzioni sl:nciata dal sig. dott. An- 
gelucci all'indirizzo del nostro Consiglio, 
bensi di ricondurre la questiono della 
cinaziono al suo vero terreno, mentre colla 
| pubblicazione di quella relazione sembra es- 
sersi spostata dal suo compito intioramento 
| pratico. I 
Uscorre adunquo che in una faccenda di | 
| tanta imporiaaza sia il pubblico istrui 
| onde non cada nell'inganno, e che i nostri | 
colleghi di professione siano informati sulla 
deliberazioni preso dal Consiglio provinciale 
di sanità attorno questo argomento. 
Il sig. professore Galassi, in seguito di u 
| a0a relazione letta al nostro Consiglio, di 
cui egli è membro, sul vaiuolo manifist 
| tosi nel oomune di Bassano di Sutri; ed in 
| soguito dei vari insuocassi. avuti dall'egre- 
gio signor dott. Rossini spedito cotà appo- 
itamento, colle vaccinazioni con pus mi- 
| male; insuccessi che vonnero pars. altrore 
constatati dai signori dottori Motaxà 0 Ce 
rasi por lo lagnanzo loro pervenute da 
cuni comuni, perchè i tubetti di linfa in- 
viati dalla deputazione fallirono, o non po- | 
tendosi d'altronde porre in dubbio la_fre- 
quento fallacia dei protesi tubetti conte- | 
nenti la linfa avimale, îl nominato signor 
prof. Galassi proponeva al Consiglio pro- | 
vinei itario, nell'adunanza del 14 mag- 
gio 1879, cha — nelle pubbliche varcina- 
zioni si dovesse abbandonare il sisioma | 
del vaccino animale racchiuso in tubetti e 
preferirsi l'antico metodo di Jenner, Quo- } 
Sta proposta dopo una discussione alquanto | 
prolungata, ranza | 
dei consiglieri. | 
‘So codesta doliberaziono {u, consegu:nea 
di una prolungata discusiibno qual 
preso parto Jo stesso signor doti. Angelucci 
dovrabbo egli rammentarsi che i suo 
leghi non si dimostrarono tanto patriarcali 
credenti, 6 ben seppero apprezzaro ia quale 
stato trovasi al presento la vaccinazione ani- 
male, su cui la scienza non "ha pronon- | 
cinta l'ultima sua paro) essi accetta- 
rono la proposta del sig. professore Galesi, 
l'accettarono pensatamento 0. cosciontiora 
mente e non già per la cridenza dell'in 
macolato e vigoroso trapaiso: del vaccino, 
Infatti ognuno dellà nostra professione sa, 
ed Il signor dott. Angelucci non può nè do- 
vrebbe ignorarlo, quanto sia difficile il rac- 
cogliere la linfa animale vaceinica in tu- 
betti capillari, quanto questi siano ricono- 
sciuti 


di gi sia lusa, @ si deluda 
la buona fede dei richiedenti, giacchè lo 
stesso, Sacco per usare lo parole del signor 
dott. Angelucci — riconobbe che il vaiuolo 
delle vacche non è malattia. molto: fre 
quente. 

Quindi è sommamente improbabile che si 
possa raccogliere i detriti della pustula del 
vero corc-pox in tanta quantità da bastare 
a provvedòre, non dico una provincia, ma 
neppure un comune che abbia un qualche 
coniinaio di bambini da inoculare. 

Si dirà che, innestato il cow-pox ad al- 
cuni bambini, questi serviranno di vacoini- | 
feri por. gli altri; ma, in questo caso, la 
questione messa funanzi a1 nostro Consiglio | 
è spostata ; jn questo caso non sî tratterebbe 
che di ribadiro l'antico metodo di Jenner, 
ossia l''inooulszione vaccinica: da. bracoiò a 


un'azione, che è fisata ad una ;sola lira al- 
d'anno. 


braccio, od umapizzata, contro cui scag'iai 
suoi analemi il sig. dott: Angelusci, lamen- | 


Jizione. 


| Berio, Luigi o Nicolò Priario,.i quali sp 


| some fosso ingiusto conc 


della grando maggioranza di esso veniva as- 
solto dai signori giurati ; chiedeva perciò 


È ti a conservarla, quanto spesso | fosso limitata talo condanna a_ quelle spose 
risscono fallaci, © quante volte per l'avidità | cho crano la conseguenza del fatti par ouî 


venne dichiarato colpovole. 
quattro. 


aula © pronunziava santonza colla qual 
rigettando lo eccezioni sollevate. dalla 
fesa, condannava Îl Colsianni ad anni 5 di 
reclusione o il Poli a lire 4,500 di multa; 
entrambi alle speso secondo 
sarà loro aggiudicata. 


biamo narrato,. che tutti gii altri imputati 
vennero assoluti; per duo: di - essi porò il 
P. M. avova ritirata l'accusa, 0 il Lava- 
| rello éra' stato messo fuori di cauta 


NorIZIE INTERNE E/FATTI VARI 


maliziosamente , dal sig. dott. Angelucel, | 
porttadola colla sua relazione nel campo della | 
scienza, în quol vasto campo ove, tra oppo- 
sitori o sostanitori dol metodo janneriano, 
pondo ancora irresoluto il vordetto. La qu 
stiono tra il Consiglio provinoialo di sanità | 
ed il dott. Angelucci dave contonersi nei | 
seguenti termini : era o no dovere del signor | 
dott. Angelucci, membro del Consiglio prc- | 
vinciale di sanità e conservatore del vaccino, 
di ottemperaro lo deliberazioni preso dal | 
detto Consiglio alla maggioranza di voti? 
telligenti, è spocialmento ai poriti è 
l'arte, la sontenza 
Uilato port. Caniueci Î 
Vice-pres. del Consiglio prov. di 
di Roma. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Irocemo Col 


Leggiamo nel Aforimento di Genova del 15: 


Ieri, dopo ventidue udienza, ebbe fino alla 
Corta d'assiso il processo Colaianni e coim- 


riassumendo bril- | 
pento tutte lu ragioni svolto dai suoi 
colleghi nella difesa, l'avv. Jlorio. Indi il 
prosicento, data lettura dello quistioni da 
proporsi ai giurati, procedeva a riassum 
tutto le risultenzo dol dibattimanto, spie- | 
gando'ai giurati Je quistioni proposto. Ven- | 
totto furouo le quirzioni riguardanti tutti 
gl'imputati; per solo quattro di essa i giu- 
rati ammisoro un verdetto di colpabilità, di 
cui ‘tre rislottevano direttamente ii Colaianni 
ed una il Sebastiano Poli. | 
In seguito al verdetto dei signori giu- 
rati, il P. M. chiedova fosso dichiarati 
Colaianni colpevole dei reati di concussione 
e di prevaricazione, 0 il Poli di corra- 


In seguito di cho domandava fosso con- 
dannato il Colsianni alla pena di 5 anni di 
reclusione, rimanendo assorbito lo altro pene 
} Poli a liro 2,000 di multa. 
nni che pal Poli il P. M. 
dimandava inoltre la condanna a tutto li 
speso del giudizio, ciascheduno per. la sua | 
quota. 

Contro le conclusioni del P, M. presero 
la parola por la difesa gli egregi avvoczti | 


cialmento insistettero sulla mancanza degli 
astromi dal resto di prevaricazione, man- | 
canza che sostennero, con'molti argomenti | 
lagali, omergere dal modo con cui Ja rela | 
tiva quistiobo veniva al giurati proposta. 
‘avv. Nicolò Priario faceva pure osservare 
mare il Colaianmi 
allo speso del giudizio, per tutte lo imputa- | 


La Corte 


i ritirò por deliberare allo.ore 
‘Allo oro 64; la] Corto rientrava nel- 


la quota che 


È inutile aggiungere, dopo quanto ab- 


date 
1 giornali di Milano del 14*iannunzisno 


4 « Parecchi giornali attribuiscono al: pre= 
cho S.A. Ri il princippUmbertb-ai è re- sia in o dra dn 


vinoia. |M 


siglio e ministro delle finan 
cato a Firenze per affari del suo dica 
stero. Crediamo che sarà di ritorno 
domani, 47. 


presidento della Camera dei deputati, ed 
ministro dell'interno hanno,:d'aosondo, sta- 
bilito cho la Commissione d' inchiesta per 
la Sicilia si riunisca il giorno 29 del cor- 
‘rento mese. 


TRL Sor 1 rciesioa 


— Fra stato annunziato da alcuni giornali 
di Napoli che il governo avesso vietato a 
monsignor Panella di esercitare il suo mi- 
nistro nolla nuova chiesa ch'egli pomiede. 
Oggi troviamo nei giornali di Napoli il ne- 
guento comunicato del governo : 


Siamo autorizzati a dichiarare che 
fottura . nè la Procura del Ro, nò l 
hanno mai ricevuto ordine dal Miniatero d'im- 
pedire, © non hanno mai impedito, che mo 
nor Panella consacrasse moerdote della « Chiesa 
wazionale » un suo seguace. 


@norificenza. + Legginmo nel Gior- 
nale di Sicilia di Palermo del 13: 

Siamo informati che, dietro istanza della 
prefettura e gli uffici al riguardo fatti dal- 
l'illimo sig. comandanto gonerale, S. M., in 
udienza dei 3 giugno p. p.; sulla proposta 
di S. E. il ministro della guerra, ha con- 
ferito la modaglia al valor militare (cui va 
annesso l'annuo soprassoldo di L. 100) @l 
defunto delegato di P. S. signor Francesco 
Imbornono, per i servizii da lui resi nella 
repressione del malandrinaggio o partico- 
larmente per essersi distinto nello scontro 
avvenuto in Mezzoiuso la notte dell'i marzo 
1875. 

Questa onorificenza riuscirà , siamo por- 
suasi, molto gradita alla vedova Imbornone 
iorno ancho aî figli ancora in tenera 
età, vonendo con osa consacrato il sommo 
coraggio, addimostrato dal loro rispettivo 
contorto e padro nello scontro in cui ri- 

indio a forniro una 
lella premura costante del go- 
verno nel premiaro © perpetuare la memo= 
ria di colero che ei rundono benemeriti della 
pubblica sicurezza. 

La prodetta medaglia è stata quert'oggi 
consegnata alla vedora Imbornone, assieme 
ad una gentilo lettera del cav. Soragni, reg- 
goote la prefottora. 


Farto di fill telegrafici 
giamo nel Giornale di Sicilia del 18: 
Ignoti ladri, la notto del 7 correte, nella 
traversata del bosco Ficuzza, rubarono oltre 
50 metri di fto telegrafico por 
oltro 410 lire; è la notte del 3 
altri ladri, del pari ignoti, rubarono dalla 
stalla una mula ad un preto di Caltavaturo. 
A. — IL N° 23 del gior- 
pubblica a Parigi (Ip- 
polito Hoymann editore, 3, Chiuse. d' An- 
tin) contiono lo soguenti mat 


par A_Genovas, — 


Terri. — A. L. Barge, 
Le Salon de 1875, XV 
Docs 

Minute 2 
dle Lowis Du Guernier, peintre miniaturisie 
(1041) par Jules Truobat. — Concours du con- 
servatoire de musigue, por Arhur Pougin. — 
Chronique Ftrangère. = Fatoîs divers — Chro- 
ique de l'Hitel Drouot. — Nécrologie. 

— Planche hors tezte: Prome 
nade dana lo Jardin du Haro. (Asie Mineuro), 
equ-forto de Gustavo Grenx, d'apris lo tablenu 
do Ater Pastsa (Salon de 1875). 

Gnavenes naxs LE vexre+ Marye, dossin do 
A. Gilberi,, gravuro de Dosmoulina; Oure et 
Tawreau, Elan et Lynz, Arabetuant un Lio 
fac-simile da dessina do ‘A. Langon, d'upres 

rre, — Salon do 1875: 1871, 
‘untdorain de ©. Gilbort, d'apròs la 
de Geoffroy: La Jennesse d'Aristote dessin de 
Tourfaat, d'après la statue 
do CH. Degeorge; Le Petit Justici 


statuo_ de Guilbert; La Réverie, 
dassin do A. 


fucsimilo d'un 
Ìa statue do La= 
34 acevcille l'armée (ran= 
ilo d'un dessin da ©. Gilbert, 
près le groupo de A. Falguière; La bellero= 
maine, dossin do A. gravure de Smoe= 
ton et Tilly, d'apeva lo busto de A. Marcello: 
Un Secret d'en haut ;fac-similo d'un dessin de 
A. Gilbort, d' apràs le marbro do A. Moulio; 
lo d'un dessin do Valentin, 
to d'Atelin. 
m gran numero di lettere ornate, ace. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 


Una voce nel deserto, porM. J. E. Butler 
— Roma, presso la 'sedo dol Comitato cen- 
ralo italiano per l'abrogazione dei regola- 
menti che danno sanzione governativa alla 
prostitazione. 

Delle Società cooperative di credito; Re- 
lazione all'associazione unitaria meridionale 
di G. Fortunato — Napoli, presso Ricardo 
Marghieri editore. 

Come dovrebbe. insegnarsi la geografia 
nello scuolo elemontari; Pensieri di A. Cima 
— Tip. della Gazsela di Venesia, 

Teoria della riassicurazioni, per l'avv. 
Gaetano Torri — Padova, premiata tipo- 

Ssochietto. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Minghetti, presidento. del Con- 
, si è re 


L'on. Cantelli, ministro dell'interno, 


ioni che gli vennero add>bitato; mentre | è partito da Roma per recarsi a visitare 
| gli»stabilimenti di pena nell’Arcipelago 
toscano; 


È accompagnato dal comm. Cardon, 


direttore generale delle carceri. 


Si leggo nella Gazzella Ufficiale, 16 


agosto: 


Il presii'anto del Senato: del Regno, il 
il 


La Commissione si riunirà in una sala 


del Sanato del. Regno, allo.ore dodioi. me- 
ridian 
guito allo deliberazioni che. orederà: neces- 


per costituirsi © procedere in so- 


Si leggo nella Libert, 4 


intenzione di visitare cotte proviscio meri- 
dionali 6 assegnano porsinò uno scopo poli- 
tico a questa escursioni. Essa avrebbe, a loro 
avviso, lo stesso carattere 0 \la stona m- 
‘portanza che ebbe il viaggio dell'anno scorso 
per i dipartimenti del Nord, del Passo di 
Calais, dolla Somma e dell'Aimmo, il quale, 
come sì rammenta, fa opcasione di manife- 
ati o insieme di dimostrazioni politiche. 

Noi crediamo che tutte queste infor- 
mazioni ‘siano promature. Se esatto, como 
enoliamo, sono Jo notizie da noi avuto ri- 
guardo a questo punto, il presidente della 
repubblica non avrebbe ‘ancora deciso alcun 
viaggio politico nollo provinoio meridionali 
n altrove. » 


— L'Irurac Bat pubblica îl seguonto 
bando dol capo della squadra della costa 
cantabrica : 

« Por ordino dil governo di S. M. il re 
Alfonso XII, tapero a tutti gl 
tanti del littoralo cantabrico, compreso tra 
San Sebastiano e il: promontorio Galea, che 
per l'avvoniro i bombardamenti si effettuo- 
ranno in qualsiasi. ora dol giorno o della 
notto, senza. bisogno di preventivo avviso o 
di nuova intimazione. 

« San Sobastiano, 6 agosto 1875. » 


— Il Tiempo di Madrid, 10 agosto, è di 
avviso che îl manifesto degli intransigenti 
s'inganna laddovo dico che, applicandosi il 
progetto di Costituzione , sarà permesso d! 
discutere, nella stampa e dappertutto, sopra 
Îl cattolisiamo 6 sopra i suoi dogmi'o che 
la proibizione delle dimostrazioni pubbliche 
non impedirà la propaganda anti-cattolica. 
Il Tiempo credo che la parola pubblica 
significhi ciò che è conosoluto da tutti, ciò 
ohe può esserlo, 6 cho il semplicg fatto di 
proibire ogni dimostrazione pubblica delle 
religioni che non sono la religione dello 
Stato, ossia la cattolica , implica assoluta- 
menta © catogoricamento la proibizione di 
disoutero i dogmi, perchè non è da catto- 
lico il combatterli o il discuterli , 6 non 
emendo da cattolico, tale atto è propio di 
un'altra religione ; ed essendo proprio di 
ra religione, è per certo una dimo- 

iono pubblica, proibita dall'art. 2. 


— L'Agenzia Mavas pubblica 1 seguenti 
dispacci dalla Spagna : 
* Miranda, 43. — Il linguaggio dei gior- 


nali di Madrid, che domandano la scppres- 
gione dei fueros, produce una grando im- 
pressiono nelle provincia basche. 

« Madrid, 43. — E stato dociso che | 
zione penale contro il vescovo di La Seu- 
d'Urgel, accusato d'omicidio sopra la per- 
nona del sacerdote Carrasco, sarà continuata 
dopo la resa della fortezza. » 


———____e+.__ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bruxelles, A4. — Il conte Perpon- 
cher, ministro di Germania, consegnò al 
re lo lettere che pongono fine alla sua 
missione. 

Washingion, 13: = La relazione del 
Dipartimento d'agricoltura pel mese di 
agosto annunzia che la condizione del 
raccolto del cotone migliorò del 4 per 
cento nella Carolina del Nord, dell'4 per 
cento nel Misissipì e del 4 per cento 
i mell'Arkansna. 

La condizione peggiorò del 2 pòr cento 
n Tenesme; del 6 per cento riella Lui- 
giana, dell'11 per cento nella Georgia, 
del 15 nella Carolina del Sud e del 16 
nella Florida, specialmente in causa della 
siccità. 

La media del raccolto nei diversi Stati 
è di 99 per cento nelle Carolina del Nord, 
di 84 nella Carolina del Sud, di 86 nella 
Georgia, di 85 nella Florida, di 93 nel- 
l'Alabama, di 104 nel Mississipì, di 99 
nella Luigiana, di 93 nel Texas, di 108 
nell'Arkansas e di 107 ne) Tenessee. 

Londra, 44. — Malet, segretario della 
Legazione in Atene, fu nominato segre- 
tario a Roma. 

Il Lloyd annunzia che il vapore bra- 
siliano Boyne naufragò presso Brest; 
l'equipaggio e i viaggiatori si salvarono. 

Vienna , 44. — La Corrispondenza 
politica ha dall' Erzegovina che ieri @ 
ieri l’altro ebbero luogo alcuni vivi com- 
battimenti presso Jasen, ma ignoransi 
ancora i risaltat 
Oggi si udiva un forte cannoneggia- 
mento dalla parte di Trebigne. 

La stessa Corrispondenza annunzia 
che l'Austria autorizzò Ja Turchia a 
sbarcare truppe nel territorio di Kleck, 
e, parlando della situazione dell'Erzego- 
vina, dice che la lotta minaccia di pren- 
dere un carattere religioso fra i musul- 
mani ed i cristiani 
Costantinopoli , A4. — Dispaccio uf- 
ficial. — La Porta ricevette oggi dai 
principi di Serbia e del Montenegro for- 
mali assicurazioni della loro intenzione 
di mantenere una strelta neutralità ne- 
gli affari dell'Erzegovin 
Parigi, 14. — In occasione della fo- 
sta del 45 agosto il Pays, giornale bo- 
napartista , presenta i suoi augurii al 
principe imperiale ; dice di sperare, che 
si dia stabilità alla Francia soltanto col 
consenso unanime della nazione, ma se 
la Francia divenissa preda dei rivoluzio- 
nari, il principe dovrebbe essere pronto; 
vani e colpevoli scrupoli non lo arre- 
sterebbero so il regno della legge ve- 
nisse ad interrompersi. Il Pays sog- 
giunge che nessuno si augura di vedere 
questo giorno. 


Siena, 15. — Il Congresso ginnastico 
fu inaugurato con grande solennità nel 
palazzo municipale, I discorsi cel sena- 
tore Gori, del deputato Mocenni, del conte 
Tolomei, del commendatore Fenri e del 


truppe. 

Posen, 15. — Tutti i preti della dio- 
cesì di Posen, cl’erano stati arrestati per 
avere riousato di deporre nell'affare del 
delegato segreto; furono posti. ieri-in li- 
bertà. Si sarebbe scoperto che il delegato 
segreto è il canonico Kurowski, il quale 
fu recentemente posto in prigione. 

Roma, 16. — La regia fregata Vit- 
torio Emanuele, con a bordo gli allievi 
della Scuola di marina, giunse’ jerl a 
Cartagena. A bordo godono tatti ottima 
salute. 

Calcutta, 44. — È arrivato il pi 
scafo Genova, della Società del Lloyd 
italiano € carica toglo per far ritorno 
nel Mediteraneo. 

Miranda, 45. — Il generale Quesade, 
dopo un vivo combattimento, s' impa= 
droni della posizione di Luco, sulla strada 
di Villareal. 

Il generale Loma riprese il comando 
del terzo corpo d'esercito. 

L'artiglieria dei liberali distrusse un 
cannone della fortezza di Seu d'Urgel. 

Dorregaray si avvicinò a tro loghe da 
‘Seu d'Urgel, ma fu costretto a_ fuggire 
sulle montagne. 

Dietro domanda di Lizzaraga, lo truppe 
liberali autorizzarono le donne, i veochi 
ed i ragazzi ad usciro da Castelciudad. 
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GIACOMO DINA, Draxrroia. 
Rommarso Giovama, Gereitie! 


La Tipografia dell'Opinione 


nello stabilirsi nel nuoro locale di.via del Se 
‘mianrio, mi 87, s'è fornita’ di un 'graiide è era» 
risto assortimento di caratteri delle’ migliori 


dottor Boffi furono applanditissimi. L’a- 
etto, della. città è animatissimo. 
Poîmte de Galles , 14. — Il vapore 


SONNI TRANQUILLI |sonsertitni PERFEZIONATA 


SISTE) TOS) 
PIROCONOX AR ie, si 


per la pronta ed infallibile distruzione delle zanzare Nas, Bene Mich ina da 8 plot 
Non contenendo carbone non arrecano alcun incomodo 


a Me ni 
Deposito centrale a Firenze presso l° Emporio, Franco-Ital 
Finzi e C., via dei Panzani, 28, prestò L. Corti, piazzo Crogi- 


Fo che ogni paratoro di posi anche alle persone le più delicate. i 
lisce in provi Inta coll’ fi 
Pe Bitto gli azionisti devono presamtare, nei giorni 20, 30 e 31 agonto prossimo, PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA E ea lbil 


loro ‘ad una delle sodi della Compagnia: ; 
In Firenze, via dei Pucci Pirigere le domande accompagnate da vaglia postalo a Firenzo all’ Emporio, Franco-Ita- 


in 0. 

Ja Alensamdrda, piazza Mobamed All. liano È. Finzi e C., via dei Panrani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi 48 @ F- 

la Catro, al Muti o, Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. \ 
E ouverts toute Pannée| 


‘Alta della ioni presentate i Bollo SPECIE, 10 somma di lie setlntaciigue in oro per 5 

siiore, ; GOCCE DI TURNEBULL Ray FRONOIODTnta 
Ju sese doj cereto d'appeorazione dorranzo versare aliro lire cinquanta in cro per azione. i î Jalàbros baina - Doo-| 
Ha mne dep dl derto rrreiine deren EDORA T Cnniglio d'anmininazion, finti perito ec POLVERE INSETTICIDA i tesi 1 


Le nuove azioni participora Degna a dii, m proporzione del venato, a partire dalla | Olill'apparocchio uditorio, mi ZACHERI VALAIS SUISSE pen 


all vere azioni prtiipeamo ni etimecio IRC Si 'anmento di cile Tee IERI, 
Gli azionisti che a tuto il 3I agosto prowmo mon avranno presentate le fron limezzine dolte ? terpo ad tf] | [| i TiliexAzt) conscio sotto DI oa 
ch a to 131 onto prodi non met id dl dito di proferenna loro se- : | Hera 
sa or t 1 Bongonita che soquistate Polvere Persiana NB. Ox net nina que nr prodo 
coca nd un greppo di | Flacone L edi , 


io»: non domandato dagli azionisti sono per contratto anticipatam ; di : 
asmorlo alla pari, senza riennuna pena nò commissioni. [per ferrovia contro Casa priscipal DI r=7 - 

mi it e i ini ot i ST pae Dini tir ni || Mallo Ghiacciaia perfezionata 

pere pda, gli #0 xernino domandato azioni avranno unicamente diritto Soia preminta all'Espo- o por produrre un vero bloceo di fhinecio in 5 0 6 minuti senza. aleua 

, gli azionisti cho avranno n È sizionedi Londra 1868,// O) CS aiperinza principal È | Doricolo nd ditfesità o sà un prezzo insignitcante — Fabbrica pri. 

‘necsinioe Firenzo, via deil di Parigi 1807 è 4 4 Axentoio Francia, Inghilterra ed f | legiata di G. B. Tosalli, 213, suo Lafayette Parigi. Deposito a ji 

" fronte della domanda di acioni saranno rilascia ricorata provvisorio per le somma lo quali Roma, presso L. "il Vicoa 1873, A aiata, l'hanno reca indispen Ge e A oe e Pira Canne 

riivito ianiano cambiato comi Gitoli defisitivi dopo il verramento della prima metà delle azioni. (Corti, piazza Crociferi, 47, > tutta le famiglie in eni si cura! ci, mage lese, Por S, Maria; a Toriao preso D. Mondo, ia 
Firenre, 20 loglio 1875. |. Bianchelli , vicolo del l'igiane. Non è nociva nà agli 
u î Il Presidente del Consiglio ;i O miti, nè agli animali domestici. Prezzo 
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inco per la facilo applicazione della polvere 


n; la po 
1,150. Sì spedisce franco per farrovia coll’'au-fi + Bpilessia è Malcaduce 

STABILIMEN TERMALE Il{NAN DINO EIONR — netratto at rato peomone AS 2.1, Bitemia ea ; ; 

; LE cul cotti mi da Creo radicalmente colla Pr olvero Antipaemodica di v Ì 


irene all'Emporio Franco-Italinno C. Finzi e 0., 
i Paazanita Roma premo L. Corti, 48, piazza det 
48, vicolo del Porzo. Il 


io Sialo francese Prezzo d'ogol so 
SRIRIRISTRAZIONE 
Porigi, 
Boulov. Montmartre, 23. 


iano i guaati dol tempo. 
ld Las impedisce il formarsi delle raghe, 
dono il ritorno 


Ferrevia con porto a carico del committent 
AMOSGHE. PRUSSIANO Tg ge 
Di cristallo purissimo e di forma ele- ent; . 
gante, è il più comodo ed utile api =—=- 


recchio per tenere nelle vetrine, nei 
negozi, nelle caso, ecc.. @ liberarsi 


nogni, nel ceo, e. e ibemmi| ['RIISIRR VBGRTALA SVIZZBRO 


stare merci e mobili. del Chimico G. Chauten di Ginevra 


PREZZO L 2. Calice: ndigasone, sole grippas conti 


ia febbri intemittouti, soloca mai di 


uno dei migliori în i trovano 

"d'ogni speci per la cura delle malattio dello stomaco; 
orco! rencila, diabete, gola, calcoli orinarii, occ 

Ul 19 maggio al 15 settembre, Teatro e Concerti al 
'nel Parco e Gabinetto di lettara — Sala 

ire CÈ Saloni per giuoco, per conversaziono o Ri 

‘Tulte le strade ferrate conduoono a Vichy 


Ciascuno deve portarlo con sè 


, all'Amministrazione — Vichy, allo S 


Como] 
dl Tintura Inglese Istantanea 


la barba in ogni colore, ssoza bisogno 


SALLES fr,7 612 i n È 
(PLUS a CHEVEUX BLaNcS Sa Minibile prodotto pri: poli Dico macchia la pello. Gli effetti | "Si speciscono solo per ferrovia in porto assegnato coll'au- 
tuisce per sempro ai capelli bianehl & ‘illa barba il primitivo co- mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 


gio. 
‘alcuna preparazione, nè lavalg (evcconro garantito). E. Sal- Dirigere le domande accompagnate È vaglia postale, ‘erslasive par. 
Tore n sinico 79 re de Zurbifi, Para, — Deposito a Roma- renze. all'Emporio Franco-Italiaso C. Finzi e C., vi nil Trio GR. Ae 
È di Flora; P. Compare, vin del domando accompagnate fe Vage Panzani, 28. Roma, presso L. Corli, piazza dei Cr Nya al dttaglio Torino, promo il medesimo 0. B. Arlo. Si creo 
Ù Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47 Vaniiele diverse cità d'Italia è specialmente nelle Provincie maritime 
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GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
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COLLA SPEDITIVA pinta AI CALUVI 

o POMATA ITALIANA 


AmponaxeNto 
per un anno L: 15 - per 6 mesi L. 10 (A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici e proparata da 


SI DESIDERA ADAMO SANTI-AMANTINI 


prendere In affitto ed am- tafaltibie per far rispontare i capelli sulla testa la più completamenta calva, nello spazio di 50 giorai — Nisullato garantito fin 
Eemiatrare, con promema di | l'età di 50 anni. Arresta la coduta dei capelli, qualunguo sia Ja causa che la produce» 
PR 


vondita, uma proprietà a- Ù È REZZ 
Tetegim situata 10 prossimità | [_N. B. Per le persone che desidaratsero asicurersi del risltao 
ei Ive. Tn questo caso il vasetto sarà spedito o 

posito, presso persone di fiducia ed 2 favore dei signori ©. FI 


e, x poso gnin Ptirato ‘prima Gei 50 giorni occorrenti alla constatazione del ris 
rr S ziali &. [C. Finzi e C., via dei Pamzani, 28, Firenze. cER' CATI 
i NI TRATTATO DELLE PANDETTE TUEL 
movimento Centrifugo. di C, L ARNDTS Napoli, 45 Novembre 1374. | 


nai più presto e più/foltussalo Ghe:oca | (atta el ce sla ed 

E 3 Rogno d'Italia, del comm. Filippo 
no al liquido un'agitazione così forte che in capo a po-  Serafimt (Volumi tre) 

no, lo parti grasse s'aggiomerano e restano a galla. Il burro | Le suddetta opora si mpoli 

lorguando il latte o la erema hanno subito un lungo lavoro | franca di porto verso l'invio di lire 


acchinetta da litri 204;2L. 8— P27 3 aprof. Filippo Serafini in 
> > o >e_ ia a 
del termometro contigrado » i 
a d'iuaballagio = » 07 ODORE DEI PIEDI SUDATI , 
n enrico del committenti. mogua di isola igienica È ranza, 6 Agosto 4874. 
TTE istantaneamente il cattivo odore del Part = n È I, CaGgl, 10 sottoeritto dichiaro, per-ta pura verità, che essendomi servi 
" AO i auardarohà di L, CASA della POMATA ITALIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini , ne ettannì 
ì purezza del inte. permette le lunghe m NERE lo scopo desiderato, Tutti i capelli mi ritornarono medi 
{ per ferrovia L. 2 80. che proserrativo delle gelature, Confermo quanto sopra: Paoto Fonwzno, Guardia-p rtone della!piice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rili 
L. 8 50 la bottiglia. REAL CASA. Vasipntini il presente cortilicafo da valersene privatamente è pubbl 


le donilnde accomsegzate da vaglia petalo a Firento_all'Emporio Franco-Itliano ©. > 9.901 DIA a 
MIDENETTe lt, dei Pancani, 28, È ‘Corti, piazza Crociferi, 48 © F. Binchelli, vi: | sio 4 abega mne ARE ‘camente. Di Evosmo, via Cimabue, N. 7. 
volo del Posso, 47-48. CS colo del Pozzo, 45. Gent.mo amico S. Marco in Lamis, 26 genni 

suoi prodi 


— pre] noi. prodigiosi. ef 
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\Amantini il it certificato , Ide n ibli-d. 
MILANO antin il presente corel» need Dreie su) Ponto Vecchio! 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi 
Confermo quanto sopra : Luiar Tonnunt, Parrucchiere. b 


E uscito il 1° fascicolo del periodico mensile Medaglia all Esposizione di Tisme 1872, - Diploma di 
Moduglai d'onore dell'Accademia Nazionale di Parigi 1874 
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1 mpetenza di futti i Ministri e delle decisioni da esso ci 
PER SOLE LIRE 30 ti pe CEE dit e 


‘confitti di attribuzione fra l'automti giudiziaria ed 


3 7 Ù dell'art. 10 dela 1 ica 20 marro 1805 al. D. e dell 
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